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ANNO XLI — N, 154 


Note del giorno 


Il voto della Camera sull’inchiesta 


Quanti hanno seguito lo svolgimento della 
grave, delicata disenssione sull’inchiesta del 
Palazzo di Giustizia, e specialmente coloro 
che hanno assistito alla seduta di mer- 
coledì, debbono essere caduti dalle nuvole 
nel leggere su aleuni giornali — i quali ad 
ogni momento tirano fuori il brevetto del- 
l'imparzialità, della temperanza e della mo- 
derazione — che il voto è stato una vittoria 
dell’estrema sinistra, dalla quale il Governo 
si sarebbe fatto rimorchiare. 

Fino a che certe vanterie si leggono sui 
giornali dell’estrema sinistra, che vincono 
sempre, specialmente quando perdono, vada 
pure : il pubblico vi è ormai abituato : ma 
che certi giudizi strambalati vengano dagli 

dossi, è il colmo e dev'essere effetto del 
caldo ineipiente. 

Lasciando a parte che il Governo, e per 
esso il Presidente del Consiglio, ha tenuto dal 
principio alla fine una linea di condotta che 
non poteva essere più retta e corretta, trat- 
tandosi di un tema, quanto mai spinoso e 
delicato, di speciale competenza del Par- 
lamento: lasciando a parte, come notammo 
a suo tempo, che si deve ad una mossa delle 
più abili dell’on. Giolitti l’aver evitato, col 
rinvio di aleuni giorni, che si formassero e 
si urtassero due correnti pericolose, a base di 
regionalismo, è lecito chiedere come, quando 
€ in che consista questa pretesa rimorchia- 
tura del Governo da parte dell’estrema si- 
nistra. 

_ 

Senza ricordare che ii Pop. Rom. fu il 
primo e il solo ad esprimere l’opinione che 
l’ordine del giorno Sonnino era fra i .vari 
preferibile quale base della votazione, an- 
che ieri, commentando sinteticamente il 
voto, abbiamo dimostrato come lo stesso on. 
Sonnino eircondò il suo ordine del giorno 
di così precise, amplissime dichiarazioni 
verbali di approvazione — anzi di plauso — 
all'operato e alle conclusioni del Comitato 
inquirente, da indurre radicali e socia- 
listi ad associarsi al suo ordine del giorno. 

Fu soltanto allorchè il Capo dell’Oppo- 
sizione costituzionale, imprevedibilmente, si 
ricusò di aderire all’aggiunta Berenini che 
si delineò, come spiegammo ieri, il dissenso 
parziale di forma. 

Ora, data la situazione, data la quasi in- 
concludenza del dissenso, data l’imperiosa 
necessità di non protrarre oltre il: lungo 
quanto increscioso dibattito — ma che dav- 
vero il Governo avrebbe dovuto, per una 
semplice questione di forma, opporsi all’ag- 
giunta Berenini, quando era nel desiderio di 
tutti che la sanzione all’opera e alle conclu- 
sioni del Comitato d’inchiesta — formato 
dai due rami del Parlamento — fosse presa 
all'unanimità ? 

A.-parte che il Governo sarebbe venuto 
meno alla riserva rituale in un giudizio di 
assoluta ed esclusiva competenza della Ca- 
mera, ove avesse fatto pesare in quel mo- 
mento la sua autorità: forsechè non si 
sarebbe creata una inopportuna scissione 
dell'assemblea sovra una questione, nella 
quale non erano, nè dovevano esservi, di- 
visioni di parti politiche ? 

Dov'è dunque l’ubî consistam per affer- 
mare, come afferma il G. d'Italia, che l’ag- 
cune Berenini aveva mutato la questione 

procedurale in politica ? 

Conclusione : quale fu, data l’attitudine 
del Governo, il risultato della votazione ? 

Uno solo : quello appunto di riunire quasi 
tutta la Camera : poichè, tolta una ventina di 
astensioni dei membri del Governo e della 
Commissione (astensioni naturali), gli altri 
pochissimi astenuti furono precisamente co- 
loro i quali, come l’on. Sonnino, avendo ri- 
conosciute giuste ed opportune le conclu- 
sioni della Giunta, si erano poi impuntati 
in una semplice questione di formalità. 

Ed è questa che si vorrebbe chiamare ri- 
morchiatura del Governo da parte dell’e- 
strema sinistra ? 

Andiamo, via, non facciamo la burletta 
e risparmiamo i titoloni, chè il tema non 
si presta. 


eee=——___r 


e: i 


can 


— x:  Centesimi 5 in tutto il Regno 


alcune lacerazioni alle mani, prodottegli da pezzi di 
vetro, e una contusione al braccio, ha avuto anche 
uno stordimento al capo ma non soffre. Egli stesso 
ha rassicurato i suoi numerosi amici. 

Il Presidente della Repubblica, nonchè i membri 
del Governo, appena avvertiti dell’accidente, hanno 
mandato a prendere notizie di Briand. Klotz ha potuto 
essere ricevuto da Briand. 

‘+ (S) Berlino, 4. La Nordd. Allg. Zeitung respinge 
l'opinione che il matrimonio della Principessa Vitto- 
ria Luisa potrebbe influire sull’avvenire della provin- 
cia dell’Annover. 

L'Annover fa parte integrante della Prussia e nul- 
la vi serà cambiato. Quanto alla situazione del Gran- 
ducato di Brunswick, il Consiglio federale si occuperà 
probabilmente della questione in autunno ed esa- 
minerà se vi siano ragioni che si oppongano all’avven- 
to al trono del Principe Ernesto Augusto, ma tale 
questione nulla ha che fare con l’Annover. 


CRISI MINISTERIALE IN UNGHERIA 

(S) Budapest, 4 — Nella conferenza del partito mi- 
nisteriale il Pres. del Consiglio ha dichiarato che an- 
nunzierà oggi alla Camera le dimissioni e la Camera si 
aggiornerà fino a che il Sovrano non abbia presa una 
decisione. 

Il conte Khuen Hedervary, capo del partito, ha di- 
chiarato che il partito stesso si inchìnerà dinanzi alla 
sentenza del magistrato, ma non dimenticherà mai i 
servigi resi dal Pres. del Consiglio al partito e al paese. 

Alla fine della riunione vi è stata una nuova dimo- 
strazione in favore di Lukacs. 

(S) Vienna, 4. — I giornali hanno da Budapest 
che il Presidente del Consiglio Lukaes proporrà pro- 
babilmente come suo successore il conte Stefano 
Tisza. Se questi non accettasse, il Ministro per la di- 
fesa nazionale barone Hazai sarebbe il più indicato 
per la formazione del nuovo Gabinetto. 

(S) Vienna, 4 — La Neue Freie Presse conferma che 
è probabile che il Ministro della difesa nazionale ba- 
rone Kazai sarà incaricato della presidenza di un Mini- 
stero provvisorio che sarebbe composto dagli stessi 
membri del Gabinetto Lukacs. 

+ (S) Budapast, 4. Il Pres. del Consiglio Lucaks 
ha dichiarato ad un collaboratore del l'Esti-Uizag 
circa i motivi delle sue dimissioni 

Le ragioni immediate che mi indussero a dare le di- 
missioni non derivano dealla sentenza del tribunale, 
ma semplicemente dal fatto che i miei nervi sono trop- 
poaffaticati. Ho dato le dimissioni principalmente per- 
chè volevo rendere un servigio al Parlamento, af- 
finchè ritorni in condizioni normali. 

Infine il Presidente del Consiglio ha dichiarato che 
partirà stasera stessa per Vienna. 


Le dimissioni del Gabinetto Lukacs erano previste 
per l'autunno. 

La sentenza nel processo Lukacs - Desy le ha fat- 
te anticipare. 

Dacchè Lukses era succeduto nel 1912 al cunte 
Khuen - Hedervary erano ricominciati i conflitti in- 
sanabili tra Governo ed Opposizione. L'ostruzioni- 
smo vinto con la forza, la polizia penetrata nell’au- 
la, il regolamento della Camera imposto da Tisza, tutto 
ciò aveva inasprita la situazione al punto di escludere 
la possibilità di una conciliazione, la quale restitui è 
al Parlamento. ungherese il suo retto funzionami gio 
e la possibilità di lavoro proficuo. n 

Ora la crisi risolve appunto questa situazione in- 
tricatissima e la risolve nell'interesse del paese, per 
quanto si comprendano perfettamente le ovazioni 
della maggioranza a Lukacs. Il nuovo Presidente del 
Consiglio si chiami Khuen Hedervary o Berseviczy, 
Burrian o Wekerle, non avrà difficoltà insormontabili. 
per ristabilire la pace con l'opposizione. 

Il conte Tisza, dopo una lunga guerra sostenuta 
con un coraggio e una fermezza incomparabili, si riti- 
rerà naturalmente dalla presidenza della Camera 
tanto più soddisfatto in quanto più di una volta offrì 
di andarsene se la sua rinuncia poteva portare alla 
conciliazione. 

Naturalmente anche iîl nuovo Gabinetto troverà 
delle difficoltà. Specialmente nella questione della ri- 
forma elettorale, ma esse non avranno il carattere 
della situazione anormale che siera venuta formando 
sotto il Gabinetto Lukacs. 


LE ELEZIONI GENERALI IN PRUSSIA. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano >). 

Berlino, 4. — Sono noti finora 437 risultati su 443. 
Vi sono 4 ballottaggi e 6 risultati ancora sconosciuti. 

Gli eletti sono 198 conservatori; 103 clericali; 73 
naz. liberali; 37 progressisti; 10 socialisti; 12 polacchi; 
2 danesi e 2 antisemiti. 

Complessivamente la Destra perde 13 seggi, dei 
quali 9 guadagnati dai liberali delle varie gradazioni e 
4 dai socialisti. 

Su 443 seggi 42 hanno cambiato il colore politico 
del rappresentante. 


Politica e diplomazia 


I dispacci col segno « sono della notte 

(8) Belgrado, 4 — Pel compleanno di Re Giorgio 
d'Inghilterra e dell'’onomastico del Re Costantino di 
Grecia, il Pres.del Cons.Pasic si è recato alle Legazioni 
d'Inghilterra e di Grecia per presentarelefelicitazio- 
ni ed i voti del Governo. © 

(S) Messico, 4. — Il Presidente Huerta ha acconsen- 
tito alla scelta del 26 ottobre come data per le ele- 
zioni presidenziali. 

(S) Madrid, 4. — La famiglia reale è partita per la 
residenza di La Granja, ove si fermerà tutto il mese 
di giugno. 

(S) Yeroslaw, 4: — Lo Czar e Carina sono par- 
titi per Rostow. 

+ (5) Parigi, 4. In occasione del genetliaco del Re 
d'Inghilterra il Presidente della Repubblica francese 
Poincaré e il Re Giorgio hanno scambiato telegrammi 
nei quali hanno espresso il desiderio di vedere sempre 
più stringersi i vincoli di cordiale amizcizia che uni- 
scono i due paesi. 

+ (S) Budapest, 4. Lukaos è partito alle 5 pom. 
per Vienna. 

+ (S) Belgrado, 4. L’ex-Presidente della Scupcina 
Stoyovic è morto a Monastir, dove si era recato per 
Visitare suo figlio gravemente ammalato. 

+ (S) Vienna, 4. Il Correspondenz Bureau pubbli- 

Le notizie di alcuni giornali che Schukovshy, 
Console di Russia a Praga, sarebbe implicato nell’af- 
fare di spionaggio del colonnello Redl sono, per in- 
formazioni autentiche, infondate. 

+ (S) Parigi, 4. Secondo informazioni raccolte ne- 
gli ambulacri della Camera, Briand choera partito 
stamane da Parigi per Pacy sur Eure, sarebbe stato 
vittima di un accidente automobilistico nei dintorni 
di quella località, 

Una grossà vettura automobile di 80 cavalli avreb- 
be urtato quella dell’ex-Presidente del Consiglio, il 
quale avrebbe riportato una ferita ad un braccio, non 
grave, e Briand avrebbe potuto tornare & Parigi. 

_% (5) Parigi, 4. Briand è tornato oggi nel pomerig- 
gioa rig 


Nell’accidente automobilistico egli ha riportato 


Da Parigi 
(Nostro fonogramma della notte) 


._ PARIGI, 5 (ore 0.50). — La Conferenza 
internazionale finanziaria, inauguratasi ieri 
al Ministero degli Esteri, ha rinviato — co- 
me la Stefani vi ha comunicato — la sna 
prima seduta a lunedì 9 corrente. 

In questi circoli politici si nutre grande 
ottismismo eirae l’esito dei lavori della Con- 
ferenza. Si ritiene che i numerosi problemi 
economi e finanziari sorti in seguito ai 
recenti avvenmenti di Oriente troveranno 
una soluzione equa e soddisfacente. 

. — Come sapete, l'ex-Presidente del Con- 
siglio, sig. Briand, è rimasto ferito ad una 
spalla in un accidente automobilistico, che 
per poco non ebbe conseguenze funeste. 
Il sig. Briand venne trasportato nel pome- 
riggio di ieri a Parigi in condizioni abbastanza 
soddisfacenti. 

L’infermo fu subito visitato dal Ministro 
dell’Interno, sig. Klotz, il quale si trattenne 
presso di lui alcuni istanti. 

._ Appena informato del doloroso incidente, 
il Presidente della Repubblica ha inviato un 
ufficiale della sua Casa a prendere notizie 
dell’infermo e ad esprimere il suo vivo inte- 
ressamento. Anche il Presidente del Consiglio 
ha inviato un funzionario del suo Gabinetto. 
Tutti i Ministri e molte personalità politiche 
si recarono nella giornata a casa del sig. 
Briand a chiedere notizie. 

— In occasione del genetliaco del Re d’In- 
ghilterra, il Presidente della Repubblica, 
Poincaré, ha inviato per telegramma au- 
guri e felicitazioni. Re Giorgio rispose con 
un altro telegramma, ispirato a vivi sensi 
di simpatia. 

teri 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

PARIGI 4 — ore 8. — Si ha da Madrid che 
ieri durante la discussione sulla politica ge- 
nerale del Governo, si ebbe alla Camera un 


; alla 
varca, capo del repubilicani viormisti, 


25 VEDERE NELL’ ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE. INSERZIONI -©& 


dopo avere riconosciuto essere attuafmente 
impossibile la separazione della Chiesa dallo 
Stato, dichiarò in nome proprio e dei suoi 
amici di accettare la Monarchia se questa 
tenderà verso la Democrazia. 

Avendo Alvarez chiesto a Maura se i con- 
servatori si opporranno, Maura rispose ne- 
gativamente. E 

Il Pres. del Consiglio Romanones si di- 
chiarò pronto a ricevere Alvarez ed i suoi 
nel seno del partito liberale. 


Parlamenti esteri 


RUSTRIA 
+ (S) Vienna, 4. — Camera dei Deputati — Conti- 
nusndo la discussione in seeonda lettura del progetto 
finanziario, il relatore rateno Budaynowsky fa un di- 
scorso ostruzionista per sostenere le proposte dela 
minoranza. 
L'oratore ha parlato 4 ore © continuerà domani. 
Una proposta dei ruteni di non tenere domani se- 
duta in occasione della festa nazionale rutena è stata 
respinta. 
UNGHERIA 
Un vivace tumulto. 


(S) Budapest, 4. — Camera dei deputati. —L'oppo- 
sizione capitanata da Justh entra nell'aula ed apo- 
strofa Lukacs e Tisza trattandoli di ladri. Nasce un 
grande tumulto. La seduta viene sospesa: la maggio- 
ranza abbandona l’aula ma l'opposizione vi rimane. 

La Guardia di servizio alla Camera entra nell’aula. 
Il deputato Lehel Hederwary lancia l'epiteto di ma- 
scalzone al capitano della Guardia, Geroe, che allora 
colpisce Hederway con tre sciabolate alla testa fe- 
rendolo leggermente. 

Grande agitazione regna nella Camera. 

Il Presidente ordina l'espulsione di parecchi mem- 
bri dell'opposizione. Indi l'opposizione lascia l'aula 
al grido di mascalzoni! assasinit I membri della mag- 
gioranza rientrano nell'aula. Il resto della seduta 
procede calmo. 

Il conte Tisza annuncia le dimissioni del Gabinetto 

La seduta è tolta. 

® (5) Budapest, 4. Il capitano della guardia par- 
lamentare Gerod, che ha colpito oggi il deputato di 
opposizione Lehel Hedervary, ha fatto la seguente 
relazione al Presidente del Consiglio Lukacs: 

«Quando mi sono fermato în mezzo all’aula a ca- 
po della guardia pari:mentare, ho sentito che i de- 
putati dell'opposizione ‘gridavano continuamente: 
« Vergogna !» Ho guardato il deputato Lehel Heder- 
vary, che gridava più forte di tutti e l’ho veduto fare 
‘un movimento come per tìrare fuori una rivoltella 
dalla tasca, mentre mi accostavo a lui. Vedendo tale 
movimento, ho sguainato la sciabola ed ho tirato due 
colpi contro di lui. Quando ho veduto che aveva ces- 
sato di gridare, l'ho lasciato ». 

Il Presidente del Consiglio ha preso nota di questa 
relazione. 


RUSSIA 

(S) Pietroburgo, 4 (Duma) - Si discute il bilancio del- 
l'interno. Gli ottobristi presentano un ordinedel. giorno 
il quale insiste sul malcontento e l'indignazione genera- 
le per la continuazione dello stato di difesa. straordina- 
ria; dichiara che l’amministrazione non può fare uso 
della forza se essa non si appoggia sulla legge;reclama 
le riforme annuciate nel manifesto di ottobre e in al- 
tri messaggi imperiali; e rileva che il Ministro dell’in- 
terno, con illegalità e atti arbitrari disgrugge nel po- 
polo il rispetto della legge e della autorità. 


STATI UNITI D'AMERICA 

(S) Washington, 4. — Camera dei Rappresentanti. 
- Ùn deputato presenta un progetto di legge che 
tende ad estendere alle navi straniere il passaggio 
in franchigia del Canale di Panama, qualora non fac- 
ciano un lungo servizio di navigazione o qualora 
facciano il cabotaggio. 

Concedere la franchigia alle sole navi di cabotaggio 
nord-americane, aquivarrebbe, dice il deputato, a 
costituire un monopolio. 


Potenze e Balcani 


CONFERENZA FINANZIARIA DI PARIGI. 

(S) Parigi, 4 — All'apertura della conferenza 
finanziaria, dopo il Ministro Pichon, hanno parlato 
il delegato tedesco Lancken e quindi Nail Bey e 
Vestnick. 

Il delegato tedesco barone di Lancken ha espresso 


a nome dei suoi colleghi i suoi vivi ringraziamenti a | 


Pichon per la sua accoglienza così gentile © cortese ed 
ha pregato Pichon di far gradire al Presidente della 
Repubblica Poincaré i suoi rispettosi omaggi. 

Egli ha fatto quindi l'elogio della tradizione di 
ospitalità della Francia per le riunioni internazionali 


che hanno per scopo opere di pace e di civiltà. Ha 


espresso la speranza che la Conferenza otterrà risul- 
tati pienamente soddisfacenti, mercè il concorso degli 
uomini eminenti dei quali Pichon ha segnalato la 
competenza tecnica. 

Il barone di Lancken ha coneluso proponendo la 
nomina di Pichon a Presidente onorario della,confe- 
renza e di Margerie primo delegato francese a presi- 
dente eflettivo. 

Vail bey, delegato ottomano, ha ringrazfato il 
Ministro Pichen per i sentimenti pieni di benevolenza 
e di equità che ha manifestato ed ha dichiarato che 
non dubita che sentimenti idegtici ispirino le dele- 
gazioni delle grandi Potenze. Ha aggiunto che la Tur- 
chia, anche nei momenti più difficili della guerra ha 
tenuto a rimanere fedele ai suoi impegni e a rispettare 
i diritti legalmente acquisiti. 

Egli si è dichiarato convinto che le decisioni della 
Conferenza saranno prese in conformità delle regole 
del diritto internazionale e consacreranno il rispetto 
di tuttii diritti in causa. 

Nail bey ha continuato dicendo : Il nostro Governo 
è persuaso che l'abbandono della più grande parte dei 
suoi domini europei sarà considerato come illimite 
estremo dei suoi sacrifici. La Turchia, assoggettata ad 
una prova dolorosa, ma virilmente decisa a vivere fra 
gli altri Stati una vita degna della sua storia e capace 
di assicurare il suo pacifico sviluppo, èsicuradi trovare 
presso le Grandi Potenze un benevolo aiuto. 

Nail bey si è associato infine al barone di Lencken 
nella proposta di conferire al Ministro Pichon la 
Presidenza onoraria ed a Margerie la Presidenza ef- 
fettiva. 

Vesnio, delegato della Serbia, ringrazia anch'esso, 
a nome dei ra; tanti degli Stati balcanici, la 
Francia per l'ospitalità che offre ai delegati nomina- 
ti per risolvere lo questioni finanziarie nell'interesse 
recipréco dei belligetanti di ieri, e noi speriamo, egli 
dice, degli amici di domani nonchè nell’interesse delle 
‘Potenze i. 

Vesnio aggiunge che i Governi alleati hanno fatto' 
Pultima guerra allo scopo di liberare le ioni 
‘cristiane e di riouperare le Provineie che furono loro 


tolte ora è cinque secoli. Essi hanno sempe consi- 
dersto che questo era il loro dovere. Preoccupati e 
gelosi dei loro interessi vitali e dei loro diritti, i Go- 
verni alleati dichiarano solennemente che essi sono 
e vogliono rimanere rispettosi dei diritti delle altre 
nazioni. 

Vesnic ha reso omaggio alla Francia, cavaliere del 
diritto e dopo up vivo elogiorivolto al Ministro Pichon, 
ha espresso anch'egli il voto di nominare Pichon Pres. 
onorario e Margerie Pres. effettivo della Conferenza. 

Dopo il discorso di Vesnic, tutti î delegati presenti 
hanno aderito alle proposte fatte circa la nomina dei 
Presidenti della Conferenza. 

Margerie, primo delegato della Francia, assumendo 
la Presidenza, ringrazia i delegati della loro cortesia, 
sollecita il loro concorso e dice che essi avranno a 
cuore di giustificare la fiducia dei Governi rappresen- 
tati e di studiare e risolvere, ne ha ferma speranza, 
i problemi economici e finanziari sorti in seguito ai 
recenti avvenimenti di Oriente. 

Dopo il suo discorso, Margerie ha costituito l’u- 
fficio di Presidenza. Il Console di Francia Ponsot 
stato nominato capo della segreteria; il conte Aldro 
vandi della delegazione italiana, è stato nominato 
segretario. 

La Commissione ha stabilito quindi di tenere la 
sua prima seduta lunedì 9 giugno alle ore 10 del mat- 
tino. 

LA TURCHIA E GLI ALLEATI 

(S) Costantinopoli, 4. — Contrariamente all’opi- 
nione diffusa nei primi giorni dopo la firma dei preli- 
minari di pace, nei circoli ufficiali della Porta si di- 
chiara che la ripresa dei rapporti diplomatici con la 
Bulgeria e con gli altri Stati balcanici, nel caso in cui 
questi firmino il protocollo allegato, non sarà possi 
bile immediatamente, ma soltanto dopo la conclusio- 
ne della pace definitiva. 

(8) Costantinopoli, 4- A proposito della dichiarazio- 
ne fatta nei circoli ufficiali secondo la quale la ripresa 
delle relazioni diplomatiche con gli Stati belligeranti è 
possibile soltanto dopo la firma del trattato di pace, 
i giornali pubblicano articoli di intonazione ufficiosa i 
quali sostengono la stessa tesi aggiungendo che a cau- 
sa della natura provvisoria dei preliminari di pace,i 
Ministri plenipotenziati, se venissero immediatamente 
accreditati, potrebbero trovarsi in una situazione deli- 
cata; tuttavia, si aggiunge, potrebbero essere riprese 
le relazioni ufficiosamente. 


DIVERGENZE FRA GREGIA E TURCHIA. 


(S) Costantinopoli, 4. — Parecchi agenti di navi- 
gazione greci hanno inviato alla Porta una domanda 
nella quale chieono l'autorizzazione di ristabilire 
i servizi di navigazione fra la Turchia e la Grecia. 

Il Ministro degli affari esteri ha deciso di respingere 
tale domanda rilevando che la Gredia non ha firmato 
l'allegato al protocollo secondo il quale la stipulazione 
dei preliminari di pace doveva entrare immediata. 
mente in vigore. 

Nondimeno anehe se la Grecia lo avesse firmato co- 
me ha fatto la Bulgaria sarebbe stato necessario ha 
aggiunto il Ministro, di concludere una convenzione 
relativa alla navigazione. } 

La questione è stata portata dinanzi al Consiglio 
dei Ministri affinchè questo decida se è necessario 
inviare istruzioni ai delegati ottomani a Londra in 
previsione della conclusione di un accordo a tale pro- 
posito con la Bulgaria e la Grecia. 

FRA ALLEATI 


(S) Vienna, 4 — La N. Fr. Presse pubblica una in- 
tervista col Pres. della Sobranje Danefî, il quale è stato 
di passaggio per due ore a Vienna. Daneff ha dichiarato 
che la Bulgaria farà tutti gli sforzi per risolvere paci- 
ficamente il conflitto con la Serbia; la Bulgaria è lungi 
dal voler fare una guerra contro di essa ma deve in- 
sistere che il trattato sia mantenuto. Riconoscerà la 
Serbia il trattato e si sottometterà alla decisione arbi- 
trale? Ecco la questione da cui tutto dipende. 

Daneff quindi ha confutato tutte le obbiezioni del- 
la Serbia punto per punto ed ha concluso dicendo: Tut- 
to ciò prova come sia irragionevole la domanda della 
Serbia di una revisione del trattato. 

(S) Sofia, 4 — Si attende con interesse l’arrivo di 
Thèodorofî e di Danefî. Si crede che la situazione poli- 
tica interna prenderà al ritorno di questi uomini di Sta- 
to una piega decisiva. 

Corre voce che Ghescioff, che è stanco consideri la 
sua missione come terminata, dopo la firma del trattato 
turco-bulgaro. È opportuno nondimeno rilevare che 
nei circoli dell'opposizione si ritiene come non defini- 
tiva la decisione di Ghescioff. Vi è nelle circostanze pre- 
senti del conflitto bulgaro-serbo, una sola politica pos- 
sibile. A questa politica nazionale che consiste nel- 
l'affermazione dei diritti della Bulgaria e della loro di- 
fesa, Ghescioff non pitò sottrarsi e, d’altra parte, il suo 
Ministero, già firmato della coalizione dei vari partiti, 
può perfettamente attuarla. 

I nomi di Danefî, Tontcheff, Rfodoslavoff, Malinoff 
sono i più ripetuti per la eventuale successione. 

(S) Sofia, 4 — Un centinaio di bulgari sono stati ar- 
restati dalle truppe greche, e sono stati imbarcati per 
essere deportati in Grecia, 

(S) Belgrado, 4 — Nulla è stato ancora fissato cir- 
ca la riunione dei quattro capi di Governo dei paesi al- 
leati. Sembra nondimeno che pel momento sia stata 
esclusa Pietroburgo come sede della riunione; si dà la 
preferenza a Salonicco o ad Uscub. 

(S) Belgrado, 4. — Il Samuprava, in un articolo 
relativo alla concentrazione delle truppe serbe pro- 
testa contro l’accusa formulata dai giornali di Sofia 
secondo la quale la Serbia progetterebbe di attaccare 
la Bulgaria. Nessuno può biasimare la Serbia, scrive 
il giornale, se, di fronte all’attitudine adottata dalla 
Bulgaria, prende misure per non essere sorpresa. 

Il Samuprava, d'altra parte, annuncia che un distao- 
camento bulgaro, che ha passato la zona neutra 
presso Istip, ha attaccato un posto serbo. ì 

Il giornale fe notare a tale proposito, come tali 
incidenti sono deplorevoli sopratutto nel momento 
in cui, per iniziativa del Governo bulgaro, Pasic si 
incontrava con Gescioff per sistemare amichevol- 
mente la vertenza serbo-bulgara. 


che assicuri l'indipendenza economica dei popoli 
balcanici. 


Parigi. A 
+ CE) Londra, 4 Um'informazione dell’Agenzia 
Reuter dice che i delegati turchi e balcanici si sono 
riuniti stasera a palazzo San Giacomo. __ 

I delegati greci non assistevano alla riunione non 
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avendo ricevuto da quelli turchi leassicurazioni ri- 
chieste. 


Le riunione è durata due ore e si è svolta cordia- 
lissima ; essa ha condotto sd un accordo sui punti 
del protocollo in discussione. 

‘assenza dei delegati greci ha impedito di far fare 
un passo alle questioni pendenti colla Grecia, ma i de- 
legati presenti alla riunione hanno espresso l’opinio- 
ne che vi è da sperare che un accordo anche su tali 
questioni sarà raggiunto prima della prossima riunione 
plenaria della Conferenza. fissata per venerdì, durinte 
la quale si conta esaurire tutto ciò che resta da fare. 

Il Re darà sabato al Buckingham Palace una cola- 
zione in onore dei delegati per la pace. 

I membri delle delegazioni, compresi quelli della 
Grecia, contano di lasciare Londra al principio della 


prossima settimana. 
+ (S) Atone, 4. Si annuncia quì ufficialmente l’av- 
venuta intesa tra i Governi greco e bulgaro în seguito 
alle trattative tra il colonnello Dusmanis da parte gre- 
ca e il generale Ivanoff da parte bulgara circa la de- 
terminazione di una zone neutra. Il protocollo, che è 
stato firmato per evitare attualmente contatti tr 
le truppe greche e le truppe bulgare, non sarà tenu- 
to in considerazione quando si tratterà della deter- 
minazione definitiva della frontiera greco-bulgara. 


Il diritto aereo 


Il tema di vera attualità, sebbene non nuovis- 
simo per lo più si crede, è lucidamente riassunto 
in un recente discorso del senatore prof. Vittorio 
Scialoia, riportato dalla Rivista delle Comuni- 
cazioni. 

Alla fine del secolo XVIII, quando s’innalza- 
rono nell'aria le prime mongolfiere, il legislatore 
si preoccupò dei danni che dai nuovi strumenti 
di trasporto avrebbero potuto derivare e di nul- 
l’altro. 

Nel 1870 all'uscita da Parigi dei tanti palloni 
liberi, il Bismarck minacciò di trattare come 
spioni gli aereonauti, ed i giuristi discussero du- 
ramente sentenziando, ma la sentenza non fu 
eseguita, perchè ad essa resistette la coscienza 
dell'umanità. 

Coll'invenzione dei dirigibili e degli aeroplani 
crebbero le questioni giuridiche, specialmente 
in Francia ed in Germania e si è venuta costituen- 
do una coscienza universale, la quale ha accer- 
tato e deciso alcuni punti fondamentali. 

pres 


La prima questione riguarda la sovranità sullo 
spazio aereo. 

L'istituto di diritto internazionale nel 1906 votà 
l'ordine del giorno Janchille, in cui si negava la 
sovranità territoriale sullo spazio, dichiarando 
libera l’aria, ammettendo soltanto che ciascuno 
Stato potesse provvedere con le sue leggi a ciò 
che si riferiva alla propria conservazione. 

Il senatore Scialoia ritenne false le analogie 
del mare — che come è noto si distingue in mare 
libero ed in mare territoriale — e della proprietà 
privata, che si intende ad inferos et ad superos. 

Lo spazio aereo non sta accanto al suolo 
come il mare ; sta al di sopra e perciò interessa 
tutte quante le attività che si esercitano sulla 
superficie. 

Le prime proposte tendevano a dichiarare 
aria territoriale fino a 300 m., perchè la torre 
Fiffel s'innalza a tale altezza; ma subito si do- 
Vette correggere il numero che si portò a 1500, 
6 questo era appena pronunciato che si dovette 
portare a 3000. Oggi gli ultimi voli superano i 
5000 m.: è la smentita di fatto alla teoria del. 
la zona territoriale. 

Anche l'analogia della proprietà privata non 
regge. Per la sua natura la proprietà privata 
deve essere limitata. La sovranità sullo spazio 
aereo da parte degli Stati dominatori del suolo 
è, secondo lo Scialoia, necessaria ed illimitata 
nell’altezza. 

L’aria come gas si sottrae alla dominazione 
particolare dell’uomo ; ma lo spazio è legato al 
suolo sottoposto. Una grande parte dell'attività 
umana si esplica sopra la superficie del suolo. 

Però la sovranità dello Stato dev'essere li- 
mitata, in quanto, per il diritto supremo dell'u- 
manità, deve riconoscersi una libertà di passag- 
gio alle aereonavi nello spazio. i 

Il prof. Catellani ritiene che in questa materia 
vi siano due norme concorrenti : da una parte 
la sovranità dei singoli Stati, dall'altra il con- 
dominio di tutti gli Stati. Spetta al diritto 
regolare il conflitto fra le due forze di pari na- 
tura. 

Lo Scialoia invoca invece l'applicazione per 
analogia dei principi generali di diritto già ri- 
conosciuta nel diritto privato. 

Vi è un rapporto simile alle limitazioni della 
proprietà privata mediante le servitù legali © del 
‘mare territoriale nel quale si ammette il diritto 
di passaggio per le navi straniere. 

n 


Distinzione importante dovrà fare il diritto 
fra aereonavi pubbliche e private, tra le militari 
e le postali 0 di trasporto 0 sportive. 

‘ie aereonavi militari dovranno di regola as- 
soggettarsi. alle medesime norme che regolano 
le navi militari. Esse potranno entrare nell'aria 
degli altri Stati, ma con date limitazioni e ga- 
ranzie. 

Le aereonavi per pubblici servizi potranno 
essere interne ed internazionali. 

Riguardi di pubblica sicurezza o d’igiene po- 
tranno consigliare divieti o limitazioni. 

Gravi problemi sorgeranno per le dogane. 

Le aereonavi dovranno , come le marittime, 
avere : una nazionalità e una bandiera; norme 
uniformi per la unimatricolazione, per la costru- 
zione, per la capacità dei piloti, per il retto eser. 
cizio della navigazione. Forse si ravviserà an- 
che la necessità di ordinare cauzioni particolari 
o obblighi di associazioni per assicurare l’adem- 
pimento di tutti i doveri e la sanzione delle even- 
tuali responsabilità. 

"sa 

Una controversa questione riguarda il diritto 
di atterramento. La scuola francese è per affer- 
marlo, assoggettando la’ proprietà privata a 
questa nuova limitazione. 

Nel Congresso di Verona del 1910 (V. Riv. Co- 
municazioni, fascicolo di giugno — Memoria del 
‘prof. Torquato Carlo Giannoni) lo Scialoia con- 
trastò il diritto di atterramento, ma ammise un 
temperamento pel caso.in cui l’aereonanta scende 
per necessità, forma già conosciuta. dal diritto 
romano. i 

Però, fino a prova contraria, lo stato di neces. 
sità è presunto, fermo restando da parte del pro». 
prietario del suolo il diritto di farsi risarcire 
danni che la discesa abbia recato al suo patri» 
mopio. 


Ati del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 4 contiene: 


Legge che autorizza una tombola a beneficio del- 
l'ospedale di San Lorenzo in colle Val d'Elsa. 

R. D. col quale viene autorizzata l'applicazione di 
una sopratassa di ancoraggio sulle navi che appro- 
dano nel porto di Savona. 

R. D. che differisce al 1° luglio stesso anno la data 
di attuazione del R. D. 6 aprile 1913, riguardante la 
tassa d’ingresso agli scavi del Foro Romano e del Pa- 
latino in Roma. 

R. D. col quale vengono approvate le norme per 
1 fanzionamelto delle filali del Basco di Siclia ta 
Libia. 

RR. DD. riflettenti: Modificazioni di statuto di 
Cassa di Risparmio - Nomina di un membro della rap- 
presentanza italiana per la ferrovia del Sempione. 

R. D. che classifica un strada comunale nell'elenco 
delle provinciali di Genova. 

Rel. e RR. DD. per lo scioglimento dei Consigli 
comunali di Ascea (Salerno) e di Centuripe (Catania) 
e per la proroga di poteri dei RR. Comm. straord. di 
Montebello Jonico (Reggio Calabria) e di Caluso Torino 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min. del- 
la Guerra. 

Elenco delle opere riservate pei diritti d'autore du- 
rante la 2% quindiciha di dicembre 1912. 

Elenco degli attestati di trascrizione dei marchi 
di fabbrica e di commercio rilasciati nella 1* quindici- 
na di marzo 1913 dal Min. di Agr. Ind. e Comm. 


Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Alta Italia 


Torino, 4 — ore 15 — Stamane, verso le 2.30 il por- 
tinaio della villa dell'avv. Teppati, in via Gaeta, tal 
Pasquale Briato, di anni 34, nativo di Mirabello Mon- 
ferrato, avendo sentito rumori di passi, usci nella via 
a piedi scalzi, colla rivoltella in pugno. Nella oscurità 
intravide due uomini che camminavano guardinghi e 
li scambiò per due malfattori. Invece erano due cara- 
binieri, e precisamene i militi Salvatore Marras e 
Giovanni Paglierello. 

Il portinaio, fermo nella sua idea che quei due fos- 
sero ladri sparò contro di loro un colpo di rivoltella che 
andò a vuoto. I cerabinieri, a loro volta, ritennero di 
avere di fronte un malandrino. Uno di fessi, il Marras, 
sparò un colpo in aria e quindi un altro colpo in dire- 
zione del Briato, il quale cadde riverso. Il proiettile gli 
aveva attraversao il torace. La morte fu quasi istan- 
tanea. 

Al rumore delle detonazioni accorse la moglie del 
Briato. La poveretta, scorgendo il marito morto, quasi 
impazzi per il dolore. 

Venezia, 4: — Lo sciopero della gente di mare ha 
qui una ripercussione sempre più grave. Il piroscafo 
Montenegro della Società dei Servizi Marittimi doveva 
salpare ieri sera. L'equipaggio era pronto, ma all’ul- 
timo momento i carbonai si dichiararono ammalati. 


Alla loro volta i fuochisti non vollero assumere il | 


lavoro dei carbonai e così la nave rimase bloccata 
nel porto. 

Brescia, 4. — Vi diedi a suo tempo netizia dell’ar- 
resto, qui avvenuto, della signora Gina Parisio, 
sotto Ia grave imputazione di avere tentato di nvvele. 
nareil marito Luigi Cappelli con piccole dosi di subi 
mato ripetutamente somministrate. Avendo allora la 
voce pubblica accusato la Parisio di avere procurato 
la morte del suo primo marito Luigi Spotti, l'autorità 
giudiziaria fece esumare il cadavere ed ordinò una 
perizia chimica. Questa ha ora dimostrato che vera- 
mente lo Spotti è morto avvelenato. In conseguenza 
di ciò, il giudice istruttore inizierà una nuova causa 
contro l’avvelenatrice. 


Il secondo marito, Luigi Cappelli, ha lasciato in | 


questi giorni l'ospedale e si trova in condizioni re- 
lativamente buone. 


Italia Centrale 

Prato, 4 — Stamane alcuni reparti dell'83° reggi- 
mento fanteria, qui di passaggio, traversavano la cit- 
tà per recarsi in caserma, Per iniziativa del Circolo 
monarchico liberale la popolazione fece loro una di- 
mostrazione di simpatia. Si ebbe però a lamentare un 
incidente disgustoso. Tal Barni, noto teppista, al pas- 
saggio della bandiera del Circolo suddetto, tentava di 
strapparla dalle mani di colui che la portava. Il Barni 
fu arrestato. 


Italia Meridionale 


Napoli, 4: — Il comandante del porto, in seguito 
a disposizioni ministeriali, ha trasmesso ai comandanti 
dei piroscafi disposizioni per i provvedimenti da pren- 
dersi verso gli scioperanti. 

Anche ieri i piroscafi sovvenzionati — tranne il 
Simeto, che parti regolarmente per Derna con un ca- 
rico di 200 soldati del Genio, viveri e munizioni — 
rimasero bloccati al porto: 

Stamane le R. navi Centauro ed Ercole hanno fatto 
il consueto servizio. Nel pomeriggio il piroscafo Ci- 
rene è partito per Tobruk. 

Brindisi, 4. — Il piroscafo Derna, della linea di 
Rodi, non potè partire ieri sera, causa lo sciopero 
della gente di mare, se non col personale costituito dai 
marinai della R. Marina. Nel nostro porto si trovano 
bloccati i piroscafi Bosnia e San Giorgio. 


Nelle Isole 


Sassari, 4: — Ieri sera, nel palazzo provinciale, 
ebbe Inogo, in onore degli ingegneri ferroviari qui con- 
venuti a congresso, un ricevimento che riuscì splen- 
didissimo e si protrasse fino alle due del mattino. 
Intervennero oltre un migliaio di invitati. I congres- 
sisti sono partiti stamane, con treno speciale, per 
Porto Torres, d’onde, alle 9, salparono per Caprera. 

% (8) Palermo, 4. Nel pomeriggio di oggi hanno 
avuto luogo due ricevimenti in onore dei congressisti 
della Lega Navale e degli ufficiali della squadra al Ca- 
tiere navale ed al Circolo Bellini. 

Stasera alle ore 21 ha avuto luogo all’Hòtel des 
Palmes un banchetto di oltre 200 coperti offerto dal- 
la sezione palermitana della Lega Navale Il banchetto 
è riuscito animatissimo. 

Hanno pronunciato patriottici brindisi, applaudi- 
tissimi, il comm. Torrente, Presidente della sezione 
della Lega Navale di Palermo, il genenraie Marini, 
il sindaco, senstore Di Martino, il prefetto comm. Ca- 
taldi e l’amihiraglio Bettòlo. 

La prima divisione delia squadra del Mediterraneo 
parte stasera per Siracusa. 


Provincia Romana 


Anzio, 4. — Lo sciopero della gente di mare si 
è qui ripercosso con grave danno per il servizio. Teri 
sera la torpediniera Calliope è uscita dat nostro porto 
© si è spinta fino all’altezza di Monte Circello per sccer- 
dia dnie distanza sia visibile ad occhio nudo 
il faro elettrico, ona già da parecchi giorni. 

— Stamane sono stati iniziati importantissimi tiri 
contro un « draken ballon » attaccato ad una travetrai- 
nata a grande velocità dalla torpediniera Aquilone. 

Civitavecchia, 4: — (ornari). Mentre, nel pome- 
riggio a Santa Marinella alcuni muratori erano 
intenti a lavorare nel villino Gregoraci, improvvi- 
samente si staccò un pezzo del cornicione investendo 
due operai, tali Arturo Poponi e Guglielmo Squarcia. 
1l Poponi rimase morto sul colpo, lo Squareia liaripor- 
tato gravi contusioni. È 


Annessi alla stessa erano alcuni locali adibiti a negozi 
di orificeria, mobilia, pianoforti di proprietà del 
sig. Clemente Conti di Roma, La merce potè essere 
salvata. I danni séno ingenti. Le cause dell'incendio 
non furono finora accorate. 


SERVIZIO RADIOTELEGRAFICO 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiot i da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che saran- 
no in comunicazione il 5 giugno colle stazioni sotto-in 
dicate. 

Tevere, Taormina e Konigin der Nederland, con 
Genova e Palmaria; 

Venezia, con Capo Sperone e Castiadas ; 

Prinzess Irene e Canadè, con Isola Chiesa e Castel- 
Sant'Elmo. 

Prinz Regent Luitpold, con isola Chiesa e Forte 
Spuria; 

Roma, con Castel Sant'Elmo. 

San Giorgio, con Castel Sant’Elmo e Sferracavallo; 

Verona, con Sferracavallo ; 

Carpathia, con Forte Spuria; 

Prinz Heinrich e Isis, con Taranto; 

Prinzess Juliana, Malwa e Glocestershire, con Forte 
Spuria e Taranto. 


NOTE AGRARIE 


Un pensiero di Virgilio. — «La vita dei campi è 
certamente la più libera, la più igienica, la più sim- 
patica e quella che meglio si confà alla natura del- 
l’uomo ». 

La salatura del fieno. — Ecco una pratica poco 
nota e poco usata e che merita tuttavia di essere 
raccomandata. 

La salatura contribuisce assai alla conservazione 
del fieno ed è di grande aiuto all’alimentazione degli 
animali. 

Il momento di praticare la salatura è proprio questo 
nel quale il fieno si ripone nei fienili. 

La salatura si praticn a secco. Ed ecco come: 

Per ogni strato di fieno che si ripone nei fienili, 
si usa uno stratarello di sale pastorizio, tale da corri- 
spondero al 2-3 % del peso del fieno; diguisechè per 
ogni 100 quintali di fieno occorrono 2-3 di sale 
pastorizio. 

La spesa è minima: il vantagrio è grande. 

Il ranuncolo e la salvia nelle praterie. - Percor- 
rendo le nostre praterie naturali in questi giorni pri- 
ma della segatura delle erbe, si veggono invase da 
fiori gialli, ossia dai ranuncoli, una piantaccia molto 
nociva agli animali, come pure certi fiorellini rosa, 
anch'essi di erba assai nociva — la salvia. 

Come liberarsene? Ecco: anzitutto col procurare 
un buono scolo ai prati, perchè queste erbaccie sono 
compagne di prati melmosi: insecondo luogo colla 
concimazione di perfosfato e gesso che sollecita lo 
sviluppo delle erbe buone a danno delle cattive. 

In terzo luogo, coll’anticipare la falciatura prima 
che i fiori maturino il seme che moltiplica sempre 
più il male. 

La calciocianamide nello praterie artiticiali. — 

t ‘a ambulante di Cesena 
ha stabilito un confronto fra l'uso della calciociara- 
mie e quello del solfato ammonico nelle praierie ar- 
tificiali di erba medica e lupinella, ed ha concluso a 
base di cifre per ln superiorità della prima sulla se- 
conda n 

La calciocianamide da ottimi risultati tanto per 
l’azoto quanto per la calce, che contiene opportuna 
mente fra loro combinate. 

La paraffinatura dei formaggi pecorini. E 
noto che il formaggio pecorino perde attraverso la 
stagionatura dallo stato fresco allo secco oltre 14 del 
suo peso. 

Ora ad evitare questa perdita alla R. Stazione di 
Caseificio di Lodi si stanno eseguendo esperimenti 
colla paraffina, la quale costituirebbe subito la crosta 
del formaggio ed impedirebbe la dispersione di una 
parte del suo peso. 

Finora non si hanno risultati definitivi; ma è 
certo che il nuovo processo è molto interessante per 
noi; onde lo seguiremo e ne riferiremo. 


BREVI NOTIZIE. 


E’ aperto il concorso a segretario contabile collo 
stipendio di L. 2000 presso la R. Stazione baco- 
logica di Padova. 

— E' aperto il concorso a due posti d’assistente 
con lo stipendio di L. 1500 nello R. Cattedre d’agri- 
coltura. 

— L'Italia esportò nel 1912 436.398 quintali di 
cavalofiori per un valore di L. 9.600.756. E’ giusto 
ricordare che il primo vagone di cavoli-fiori fu espor- 
tato a Vienna nel 1878 dal compianto Francesco Cirio. 

Quanto cammino! 

— Alla gita enologica nella classica regione del 
Reno si sono iscritti molti viticultori italiani presie- 
duti dall’on. Ottavi. 

— La coltivazione del tabacco in Italia fu fatta 
sopra 8346 ettari, mentre cinque anni indietro fu 
fatta su 5696. 


FRA CHI SCRIVE E CHI LEGGE. 

Sig. G.S. Roma — Il burro si conserva in sito fresco, 
ricoperto di un vaso di cristallo o di porcellana 
ricoperto anch'esso a sua volta da un pannolino tenu- 
to, costantemente bagnato. 

Sig. cav. D.S. Narni — Contro i bruchi che infestano 
i fiori usi la polvere di tabacco speciale, che si vende 
negli spacci all'ingrosso © nella peggiore ipotesi una 
soluzione all'1% di arseniato di piombo. 

Sig.na Z. Roma — Per togliere l'odore di botte ad 
un vino usi i fondi di caffè o meglio della senapa 
fresca in ragione di 100 gr. per ettolitro, tenendola 
sospesa nel liquido entro un sacchettino per 5.6 giorni. 

Camillo Mancini. 


em à 
TEATRI ed ARTE 


Lirica. — Il programma della stagione lirica, che 
si svolgerà a Parma nel prossimo settembre in occa- 
sione del centenario verdiano, è stato fissato così: 
Oberto di S. Bonifacio, Nabucco, Aroldo, Don Darlos, 
Aida, Falstaff. 

Saranno inoltre eseguite ln Messa da requiem o le 
danze delle quatiro stagioni dai Vespri Siciliani. 

Il complesso artistico degli esecutori è veramente co- 
cezionale. 

Sono già state infatti scritturate le signore Russ, 
White, Agostinelli, Delna, De Cisneros e Frascani, 
nonchè i signori Bonci, Giorgini, Cristalli, Titta Ruffo, 
Sammar Angelis. 


‘co, Bellantoni, e De 

"n 
Oporette. — La direzione della Compagnia No- 
vissima, ritiratosi il Forzano, è stata assunta da 
Cesare Vizzotto. Dicesi però che in seguito anch'egli 
sarà sostituito : e precisamente dall'artista Gaetano 

Tanzi. 
1 


io della Scuola Musicale Femminile. — In- 
scelto pubblico ha avuto luogo nei locali della 
scuola Galleria Sciarra, il Saggio 


negli acuti, emerse 
in tutti i suoi pregi, nel duetto del Lohengrin con la 
signs Ruffini, e nell'arioso dell'Andrea Chenier, 
destando il più schietto entusiasmo. 

Al piano sedeva il m. Del Frate. 

Nella classe di recitazione diretta dalla sig.na Gori 
Benvenuti si distinsero Matilde Righelli e Piero Ca- 
serini un fanciullo che è già un piccolo artista. 

Il risultato del Saggio ha dimostrato così chiara- 
mente come la Scuola non solo mantiene le promesse 
che dette al suo inizio, ma anzi progredisce. 

Notizie fantastiche 
Un foglio teatrale napoletano aveva solennement: 


— © con gran lusso di titoli... ma scarsezza di parti- 
colari — dato notiizia della formazione a Roma di 
une grande Compagnia drammatiac futurista, che 
avrebbe avuto per direttore il collega Argilius De 
Roberto, del quale si annunziavano anche dei lavori. 

Ora il De Roberto ha diretto una lettera ai giornali, 
in cui dichiara che la notizia è assolutamente fanta. 
stica non solo, ma che ha sempre sentito grande e 
sorda ostilità per il futuriamo e per ogni sua manife- 
stazione. 

L’« UFFICIO DI TUTELA» DELLA 
« SOCIETA’ DEGLI AUTORI» DI ROMA. 

La Presidenza della « Società degli Autori » in Roma, 
comunica : 

La Società degli Autori in Roma , eretta in Ente 
Giuridico con R. decreto 13 gennaio 1911, ha costi- 
tuito un Ufficio di tutela per i suoi soci: tutela di opere 
drammatiche, musicali e letterarie in genere. 

Con questo Ufficio la Società degli Autori in Roma, 
intensifica la operosità sua, già felicemente iniziata 
e continuata con i concorsi che assicurarono: agli 
autori drammatici la rappresentazione dei lavori pre- 
scelti all'Argentina; ai compositori di mnsica, l'ese- 
cuzione dei lavori sinfonici all’Augusteo, ai romanzieri 
la pubblicazione in Riviste. 

A raggiungere il fine, utile e degno, la Società degli 
Autori in Roma è consigliata dal movimento di pro- 
mettente risveglio che si va determinando in Italia 
anche nel campo dell’Arte e della Letteratura; mentre 
persistono le cause che o sono di ostacolo a probabili 
affermazioni di scrittori, 0 costituiscono, per quanti 
rivelano il diritto dell'ingegno, scoraggianti contra- 
sti; specie nei riguardi del frutto che deve ritrarre 
chi lavora dalla sua fatica, per procedere, sicuro e sal- 
do, sulla via conquistata. 

Epperò la Sociei li Autori in Roma, con l’au- 
torità che le deriva dai severi propositi e dalle prove 
tenaci, si propone: di procurare dall’autore, socio, con 
rimborso delle prime spese la tutela della legge adem- 
| piendo alle formalità prescritte; di curare la pubblica» 
zione delle opere prese a tutelare nel migliore interes- 
se dell’autore per quanto sia possibile e col mezzo del- 
la stampa come del teatro; nonchè di percepire per 
conto dell'autore i prodotti relativi estendendo l’azio- 
ne sua non solo in Italia ma anche all'Estero. 

Un apposito Regolamento stabilisce le norme.In 
rappresentanza del Consiglio della Società, assume la 
Direzione dell'Ufficio di tutele E&ca:do Boutet 

- al 


Drammi di terra e di mare 
Tromba d’acqua In Spagna. 

(S) Pamplona, 4 — Lo notizie da Elizondo dicono 
chela tromba d’acqua ha prodotto nna catastrofe. Cin- 
que ponti sono stati asportati. Parechi villaggi sono 
privi di qualsiasi comunicazione. Numerose case sono 
crollate La valle di Baztan, già coperta di abbonan- 
danti raccolti, è piombata nella desolazione. Ovunque 
appaiono rovine. Quattro persone sarebbero annegate, 


— 
Cose locali 


SOCIETA’ ROMANA « PRO INFANTIA» 


Questa società, che ha la presidenza onoraria del 
senatore principe don Prospero Colonna, e che è am- 
m;nistrata da un consiglio direttivo di cui fanno parte 
i signori on. m.se Alfonso Lucifero, on. comm. avv. 
Antonio Teso, cav. ing. Ferdinando Turin, comm. 

tore Levi Della Roberto Prochet, 

o, comm. V. E. 

oni, Adelina Cer- 
ruti, Elena Ferreri Ponzio Vaglia, m.sa Ada Monaldi, 
b.ssa E. Teixeira de Mattos, prince. Costantino Vo- 
gorides, prof. Giovanni Weiss, cav. avv. Francesco 
Zerbinati, ha pubblicato un opuscolo contenente la.re- 
lazione morale, finanziaria e contabile dell’anno de- 
corso. 

Dalle pagine che si riferiscono alla relazione finan- 
ziaria togliamo le seguenti notizie: 

Sebbene nel 1912 non siansi fatti nuovi soci a vita, 
sicchè la somma prevista in L. 200 per questa prima 
partita non ebbe a realizzarsi, ed ancho il numero 
dei soci ordinari effettivamente paganti non abbia 
raggiunto la cifra preveduta, quantunque sia rimasto 
di poco inferiore, essendosi ottenuto un introito di 
L. 1.420 invece di L. 1.500 ; e sebbenela speciale par- 
tita « Oblazioni di bambini» sia pure rimasta infe- 
riore allo sperato, è tuttavia argomento di soddisfa- 
zione il poter constatare che crebbe invece notevol- 
mente l’introito delle « Oblazioni delle autorità e dei 
privati ». E difatti, da un preventivo prudentemente 
stabilito in L. 5.000, la somma totale delle oblazioni 
delle autorità e dei privati, nell’anno 1912, salì alla 
molto maggiore cifra di L. 7.320, con un aumento di 
L 2.320. 

Figurano tra i maggiori oblatori, innanzi tutto, 
8. M. la Regina Madre, per L. 300, donate per impie- 
garle nell'acquisto di materiale didattico per l’istra- 
zione dei bambini aoeolti nel Ricovero ; donna Maria 
Mazzoleni, con generosa elargizione di L. 1.500 pro- 
venienti dalla disciolta società «Carità e Lavoro » 
il Ministero dell'Interno, per L. 1000; il comm. 
Marco Besso, per L. 1000, a pietoso ricordo di suo 
figlio Salvatore ; la sig.ra Amalia Besso, per L. 100, 
oltre che per L. 50, in memoria della signora Letizia 
Pesaro Maurogonato; l'Opera Pis S, Michele dei 
Corridori, per L. 1.050; la Cassa di Risparmio di 

sempre benemerita del nostro Istituto, per 
L 600; la signora Luisa Piovanelli, per acquisto di 
letti e arredi pel Ricovero, in memoria del suo figlio 
proi. Sebastiano Piovanelli per L. 500; il comm. Tul- 
lo Cantoni doi conti Mamiani della Rovere, che fu per 
più anni uno dei nostri Revisori dei conti, per L 500; 
il tenente Connesu, vincitore della gara aviatoria 
Parigi-Roma, per L. 250; il sig. Nicolas de Tchihat- 
cheff per L. 100; la Banca d’Italia per L. 50; la Con- 
gregazione di Carità di Roma per L. 50, oltre a molti 
altri per somme minori. 

Il capitolo « Proventi di feste e diversi » è risultato 

te inferiore alle previsioni. Questo cespite 
fruttò L 3.1430,75 invece delle L. 4.000 stanziate nel 
‘preventivo, con una differenza, in meno di L. 560,25. 

Altre L. 600 provennero dal reparto del prodotto 
della Tombola Popolare, tenuta a Porta Pia a vanta- 
gio di vati Istituti di beneficenza. 

* 31 Patrimonio Sociale che al 31 di- 


L 24.641.949 


straordinario, per acquistare, 
fn cifra tonda, L. 140.000 di Rendita Italiana. 

La spesa per il « Collocamento dell’ Infanzia abban- 
donata » si mantenne all’incirca neilimitinormali dei 
precedenti esercizi, in L. 10.497,15, di fronte ad una 
spesa di L. 10,544.50 risultante dal consuntivo del 
1011. 

11 numero dei bambini collocati nei varii Istituti 
della città e presso le famiglie, è salito quest'anno a 46 

Le nuove ammissioni sono salite a dieci. E cioè: 

Santini Luigi, di mesi 6, di padre ignoto: La madre 
tubercoloss e degente nell’ continuava ad 
allattarlo. Collocato il 1 febbraio, nell’asilo Baronessa 
Sonnino, a L. 15 mensili. 

Colluncini Adalgisa, di anni 9. Abbandonata mise- 
ramente dai genitori, vive presso una vecchia ottus- 
genaria e inferma che, venendo a mancare da unmo- 
mento all’altro, avrebbe lasciata la povera infelice 
bambina sola ed esposta ad ogni pericolo. Collocata 
# Tor di Pignatara, il 1 febbraio, a L. 15 mensili. 

Di Paola Ida, di anni 3. Abbandonata dalla madre, 
era stata raccolta da un boaro compassionevole il 
quale però non ha i mezzi e il modo per mantenere e 
custodire una bambina in così tenerà età. Adai 
tarlo nell'opera sua, la Pro Infantia ha sussidiato il 
boaro con L. 15. mensili, dal 1 febbraio el 2 agosto, 
dopo di che la Ida è stata accolta nel ricovero Elena 
Paganini. 

foncompagni Orietta, di anni 1. La bambina è stata 
collocata il 1 marzo, nell’Asilo Baronessa Sonnino,a 
L. 15 mensili. 

Morgante Giulietta, di mesi 7, è stata collocata nel- 
l'Asilo Baronessa Sonnino il 1° aprile, a L. 15. Morì 
alla fine di aprile. 

Rossi Margherita, di anni 5. Entrata il 1° aprile 
nel Ricovero Elena Paganini, è stata poi collocata 
il 27 maggio nell'Istituto di S. Caterina a L. 25 mensili. 

Gaggiotti Assunta, di anni 5, Entrata il 10 maggio 
nel Ricovero è stata collocata il 27 maggio, nell’ 
stituto di S. Caterina, a L. 25 mensil 

Papi Attilia, di anni 6. Entrata il 14 giugno nel 
Ricovero, è stata collocata il 22 luglio nell’Istituto 
di S. Caterina, a L. 25 mensili. La madre di questa 
bambina è riuscita ad occuparsi in qualità di cuoca,e 
dal 1° dicembre concorre con L. 15 mensili al mante- 
nimento della bambina. 

Gabrielli Gabriella, di anni 6. Emtrata il 29 marzo 
nel Ricovero, è stata collocata a S. Caterina, il 1° 
agosto, a L. 20 mensili. Dal 1° novembre la rata 
mensile è stata portata a L 25. c 

Ceneroni Alfredo, di anni 6 . Entrato il 14 aprile 
1912 nel Ricovero, il 30 luglio fu consegnato ad un 
contadino del cons. principe Vogorides a L. 15 mensili. 

Tre nostri ricoverati hanno lasciato l'istituto: e cioè 

Simoncelli Giuseppina che dal 20 maggio 1904 era 
dal Buon Pastore, è stata collocata in servizio presso 
una ottima e ben conosciuta famiglia romana. 

La Marchini Giannina orfana, che dal 1° febbraio 
1907 era a S. Caterina, è stata ritirata da alcuni suoi 
parenti che ora possono mantenerla. 

La Nobili Anna, dopo due anni di soggiorno alla 
Casa Provvidenza, è stataritirata dalla madre ricono- 
scente che ora può occuparsi della figlia e mantenerla. 

SPORT, 
CICLISMO. 
La Co) Farina a Milano. 

1. Nazari Ercole della Milano S. V. alle 143141”, 
impiegando a coprire i 145 km. del percorso ore 4.58" 
ad una media di 29.194 all'ora. 

2. Prada dello S. C. Milano , a mezza macchina. 

3. Silvestri dello S. C. Milano, a due macchine. 

4 Magri; 5 Ferrari Paride; 6 Nava; 7 Ziglioli, tut- 
ti in gruppo; 8 Cerri alle 14.20°10”; 9 Garavaglia a 
ruota, poi vicinissimi: Capellani, Berti, Salina, Az- 
zoni, Platè, Panereri; alle 14.3348” arrivano Negro- 
ni, Pironi, Casali, Gatta. 

La Coppa Principe di Piemonte a Torino. 

1. Abellonio Giovanni « Giovane Torino», alle ore 
10.1, coprendo i 150 km. ad una media di 20.801 
km. all'ora. 

2. Quaglia Carlo a mezza macchina. 

3. Costa Costantino, 

4. Gavazza Teodoro; 5 Trossi Ferdinando; 6 Celso 
Francesco; 7 Castellano Felice; 8 Ferrari Mario; 9 Cor- 
naglia Giovanni; 10 Musso Vittorio; 11 Cavallo Mario 
12 Sussio Marcello, tutti in gruppo 13 Grosso; 14 Vian- 
zone; 15 Ronchi, indi Rossanigo, Arato, Pautasso, 
Fumagalli, Giorda, Polano, Prada, Veneis, Lorio. 


LE CORSE IN INGHILTERRA 

® (5) Londra, 4. Ecco il risultato del Derby di 
Edsom. Dapprima erano stati proclamati i seguenti ri- 
suliatie 1° Craganour, 2° Apoyeur. 3° Louvoîs. 

Vi erano quindici partenti. Una testa separava il 
primo dal secondo una incollatura il secondo dal terzo. 

Dopo un'inchiesta dei commissari però, Craganour 
è stato privato della vittoria, perchè aveva urtato 
Apoyeur. Pertanto Apoyeur è stato classificato pri- 
mo, Louvois secondo Great Sport terzo. 

Un incidente che ha prodotto grande impressione 
è avvenuto durante la corsa. 

Una donna si è slanciata sul cavallo Anmer, ap- 
partenente al Re ed ha afferrato il cavallo per le bri- 
glio. 

Il fantino Jones è caduto ferito ; la donna pure è 
rimasia gravemente ferita. 

+ (5) Epsom, 4. L'incidente suffragista ha prodot- 
to un'impressione considerevole. 

La donna che voleva fermare il cavallo del Re si tro- 
va attualmente nell'ospedale di campagna di Epsom 
e non ha ripreso conoscenza, Le sue ferite più gravi 
sono alla testa. Ella portava intorno alla ‘persona, 
sotto la giacca, una bandiera delle suffragiste. 

Nell’abito le si è trovato il nome di Emily Dawson, 
che è quello di una ben nota suffragista di 30 o 40 
anni d’età, fornita dei diplomi della Università di 
‘Londra. Ella è già stata ripetute volte in carcere per 
vari attentati suffragisti. E' essa appunto che prese a 
scudisciate a Aberdeen un pastore battista, avendolo 
scambiato per Lloyd George. 

Sembra che ella sia uscita dalla folla © si sia pre- 
cipitata davanti al cavallo Anmer con le mani levate 
ma senza toccare le briglie. 

Il cavallo si impennò ripetutamente e cadde sulla 
suffragista. 

Il iockey John, sbalzato di sella, cadde a terra. Il 
cavallo si raddrizzò trascinando il jockey, uno dei 
piedi del quale era rimasto impigliato in una staffa. 
Il jockey fu trascinato per parecchi metri. Il Re si è su- 
bito informato delle condizioni del jockey. 

I medici riferirono che egli non aveva riportato la 
frattura di alcun membro, ma che aveva una pro- 
fonda ferita al braccio sinistro e soffriva leggermente 
per la caduta. 

La folla fece un’ovazione ai Sovrani che tornarono in 
vettura da Epsom al Palazzo di Buckingham. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Ministero Lavori PuBblici - 7 giugno - Costruzione edificio de- 
stinato s sede degli esami di concorso nelle Amuninistraz, gover 
native da erigersi in Roma L. 740404. 

Caserta - Intendenza di Finanza - 7 giugno - Conferimente ri- 
vendita privative in Acerra, Fontana Liri. 

Roma - Amministrazione Provinciale = 7 Giugno - Manutenzio 
zione strada Aurelia tr. 1 L 23.300 

Ministaro Lavori Pubblici -9 giugno - Manitenzione scasennale 
strada nazionale n. 47 Tstonia compreso tra il Ponte sul fiume Ge. 
ste sotta Carbunohio e le stazione di Vasto Lr 208.748 


Roma - Amminisirasione Provinciale - 6 giugno - Provvista di 


Pistzieco per la strads Tiburtina tr. L 


Torino - Arsenale di costruzioni = giugno - Provrista di stat. 
fodi sella I 43.200 

Viverone » Municipio - 9 giugno - Costruzione edificio scolasti. 
co L 52.500 Ù 

Taranto — R. Arsenale - 10 giugno - Appalto impresa faochinag. 
e trasporto carbone fu 80 mile 

Forli — Municipio - 10 giugno - Appalto serrizio vuotatura 
latrine ed orinatoi. 

Reggio Calabria = Municizio - 10 giugno - Sistemazione stes. 
dalo L. 135.500 

Milano — Buato Arsizio e Monza -Consigli notarili Sono vaona. 

posti di notaio in Milano e Busto Amizio. 

Siracusa. Depuiezione Provinciale - 11 giugno Costrazione 
stradale presso Francofoote. L. 38556. 

Venezia. R. Arsenale marittimo - 11 giugno, Provvista di 1900 
quintali di riso, L. 76 mile. 

Caserta. R. Prefettura - 11 giugno. Vendita legname del Comi. 
ne di Roccaromana, L 68.382. 

Salerno. R. Prefettura — 11 giugno, Fornitara nelle carceri 
giudiziario e mandamentali. 

Nopoli. R. Arsenale - 12 giugno, Provvista di 1000 quintali di 
came macellata di bue, L 180 mila. 

Ascoli Piceno Ravenna, Intendenza di finanza - 13 giugno, 
Conferimento rivendite privativa n. 19 n S. Benedetto del Tronto 
Faenza 6. Ravenna ll. 4 

Avezzano, R. Sottoprefet*ura - 12 giugno, Vendita per conto del 
Comune di Marino di n. 22801 piante tra faggio e acero L.137.938, 

Ministero Lavori Pubblici - 12 giugno, Manutenzione sessen. 
nale, strada n. 16 presso Aosta, Lu 256.06 


Per il Pubblico, 


CALENDARI? 
GIOOEDP 5 Giugno 1913 — S. Bonifacio, 
Leva il sole alle 637 -— Tramonta alle 7.39 
Leva la luna alle 4.35 m.:- Tramonta alle 8,55 a, 
L'Ave Maria enona ‘allo ore 8 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservrazioni del 4 Giugno 1913 — ore 12 
In Europa 


CITTA: | Temp | Cielo [ cerra: [romp. | Otds 


Pietrob, | 12.5 [coperto [Nizza |18.3 |? ou 

Ambur. | 17.0 |314 cop. |Zurigo | 16.3 (srt con 

Vienna |19.9 [sereno Tripoli |22.8 [sereno 

Madrid |16.2 [12cop. [Malta |21.0] id 

Parigi |15.6| id Atene |212] ia 
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drante; temperatura salita sul 
minuita su quella Adriatico; temporali 
verso l’alto Piemonte; cielo nuvoloso Abruzzi 
alta Sardegna, sereno altrove, mare calmo. 
A Roma 

Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 7658 
Termometro centigr. massima 29.8 — minima 11.08 
— Umidità relativa 36 — assoluta 11.50 — Vento a 
mezzodì N — Stato del cielo, sereno. 


pi 
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Sclarada 


Di un insigne primmiero 


Naturalmente è fuito in pien diritto. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
LODO . DOLO 


Ancora delle guarigioni 


AL NORD, AL SUD, ALL’EST, ALL,OVEST, 
SEMPRE LE PILLOLE PINK 


Il Signor Dott. Ezio Sbragia, Medico Veterinario. 
Vecchiano (Pisa), scrive: 

«Un anno fa, assai anemico, molto depresso, e po- 
co soddisfatto dei risultati ottenuti con le cure preco- 
nizzate, ho voluto fare la prova delle Pillole Pink, 
Ora, dopo una cura relativamente breve con que- 
ste Pillole, sono completamente guarito e mi faccio 
un dovere di manifestarvi tutta la mia soddisfazione. 
Il mio appetito è tornato, le forze pure; ed i dolori 
al capo, le vertigini, gli stordimenti sono scomparsi. 

Il Signor Inchingolo Vincenzo, Carabiniere rea- 
le, di S. Angelo in Vado (Pesaro), scrive: 

«Da due anni soffrivo di stomaco. Vi era certamente 
in me un po’ di predisposizione, poichè ho sempre 
avuto lo stomaco un po’ ammalato, ma la malattia 
era stata aggravata da irregolarità di regime. Ho pro- 
vato varie cure, ma, non avendo constatato alcun 
miglioramento, ho seguito la cura delle Pillole Pink. 
Questo medicamento mi ha guarito perfettamente. 
Aggiungo che inoltre®ha avuto un’ottima influenza 
sul mio stato generale, a tal segno che, soffrendo pu- 
re di dolori reumatici, ho constatato che questi do- 
lori non sono più ricomparsi dacchè ho seguita la cu- 
ra delle Pillole Pink. 

Il Signor Giuseppo Saya di Francesco, segretario 
comunale a Rometta ( Messina), scrive: 

Durante vari anni ho sofferto di anemia, di mancan- 
za d’appetito, di sfinimento del sistema nervoso, di 
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Senato del Regno. 


Seduto del 4 Giugno — Pres. Mantredi — ore 15.10 
Presidente proclama il risultato della votazione 
svrannia SÌ PE Ara I iena 
vigilanza sul servizio del chinino, nella quale è stato 
eletto il sen. Torlonia 

Commemorazione 


Presidente annunzia la morte e commemora il 
sen. Gabriele Bordonaro, morto ieri a Palermo. 

Finocchiare Aprile (Giustizia) si associa a nome 
del Governo. 

Dall'Ollo propone sianoinviate le condoglianze del 
Senato alla famiglia del defunto sen. Bordonaro. 

Il Senato approva. 

Riduzione feste civili 

Senza osservazioni si approva il dis. di legge per 
la riduzione delle feste civili. 
Eccedenze d’impegni e can 


Si approva il dia. di legge: « Approvazione di eo- 
cedenza di impegni per la somma di L. 44.185.20, 
verificatasi sull’assegnazione del capitolo n. 53 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero delle po- 
ste e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1911-12, 
concernente spesa facoltativa. » 

Con brevi osservazioni e risposta del Ministro delle 
Finanze si approva anche il dis. di legge: « Annul- 
lamento del canone daziario governativo consolidato 

gnato alle isole Tremiti. 
Votazione segreta 

Presidente. Si procederà ora all'appello nominale 
per la votazione segreta dei tre dis. di legge ora appro- 
tuti e quello approvato ieri relativo alla pesca nelle 
zone del Mar Piccolo di Taranto. 


Ferrovie ed altri servizi pubblici. 


Presidente, Segue all’ordine delgiorno il disegno di 
legge: « Provvedimenti per agevolare lo sviluppo delle 
ferrovie e di altri servizi pubblici di trasporto a trazio- 
ne meccanica concessi all’industria privata ». 

Torlonia, si associa al voto espresso nella relazione 
per l'esecuzione della Roma-Ostia, ma non crede che 
questa risolva la questione del congiungimento di Ro- 
ma al mare. 

Invita il Governo a far studiare un progetto serio e 
definitivo per il congiungimento della capitale col ma- 
re. 

Filomusi Guelfi, si compiace che il dis. di legge sia 
inspiraio a concetti giuridiciamoderni. 

relazione del sen. De Cesare è posta chiara- 

nte la distinzione di tre regimi: di libertà, di auto- 

ione e di vera e propria concessione. 

in questo disegno di legge è sancita la distinzio- 

ne tra l'autorizzazione e la concessione, distinzione già 

da molto tempo fatta dalla dottrina, la quale ha spiega- 

La la differenza giuridica tra l'autorizzazione che pre- 

‘uppone un diritto persistente e la concessione onde il 
diritto sî crea. 

Santini dice che în senatononsi tiene contodi inte- 


ressi privati, e perciò dirà francamente che la Roma- 


Ostia non gli sembrala soluzione migliore per il con- 
giungimento di Roma al mare, ma bensì la Roma- 
Porto d’Anzio che è preferibile. 

«gia di Ostia è malarica, deserta, con la 
a del Tevere, senza vegetazione e non sa spie- 
e ragioni che si accampano in favore di quella 


pcalit 

Ricorda le pressioni che furono fatte alla Comm. 
parl. da coloro che avevano acquistato terreni. 

Invita il Ministro ad esser molto cauto. 

Ss di sfidare la impopolarità dichiarandosi contrario 
alla Roma-Ostia, ma dice che come sempre compio il 
suo dovere, esponendo il suo pensiero a tutela del 
bilancio dello Stato, della verità e dei vari interessi 
della città di Roma. 

Sacchi (LL.PP.) rispondendo ai senatori Santini e 
Torlonia rammenta quali sono le disposizioni della 
nostra legislazione ferroviaria. 

Quando si presenta la domanda per una ferrovia, 
se corrisponde a ciò che vuole la legge, cioè, garanzia 
finanziaria ed utilità pubblica, lo Stato non può a 
mano di accordare il sussidio. 

Lo Stato non costruisce, sì limita ad accordare i 
sussidi, quando le autorità competenti, hanno rico- 
nosciuto che le domande sono in regola con le 
x 

Certo la Roma Ostia, non risolve completamente 
il congiungimento di Roma al mare, ma è un primo 
passo, del quale certamente si sentiranno i buoni 

tti. 

Riconosce perfettamente giuste le osservazioni 
giuridiche espresse dal sen. Filomusi-Guelfi. 

Il disegno in discussione è un coordinamento di 
tutta la frastagliata legislazione ferroviaria, che è ora- 
mai molto vasta. 

Assicura l'Ufficio Centrale che le linee di raccordo del- 
le quali tratta il progetto, sono quelle di utile pubbli- 
co, richieste dagli Enti locali, e non da quelli privati 
necessari alle industrie. 

Con questo modesto disegno di legge si provvede 
alle più urgenti necessità di molte regioni, e sarà com- 
pletamente necessario alla soluzione delle comunica. 
zioni ferroviarie nostre. 

De Cesare ringrazia il Ministro delle fatte dichiara- 
zioni. 

Dichiara di non essere mai stato ad Ostia (Male, 
male) ma sa che il progetto per quella ferrovia è stato 
approvato dal Cons. Sup. dei LL. PP.,sa che questa li- 
nea e vivamente desiderata dalla popolazione di Ro- 
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Il Fabbritante di mummie 


ROMANZO 
di Giorgio Spitzmuller e Armando Le Gay 


Traduzione di A. Del Valle de Par 


PARTE SECONDA. 
SULLA PISTA 


IV — Luna di miei 


E quì Rouve infilé la scala di servizio e salì 
svelta i quattro piani che la separavano dal se- 
sto, dove si trovavano le camere delle donne. 

Con sua grande soddisfazione ebbe la prova 
che non si era ingannata. Dalla camera numero 
8 usciva il canto fresco di una voce femminile, 
accompagnato dallo scorrere di una cannella a 
tutta forza. 

La scampanellata autoritaria della Rouve eb- 
be per conseguenza di far tacere la cantante, che 
domandé con forte accento britannico: 

— Chi èt 

— La portinaia. Apritemi. 

— Subito, signora Rouve. 

_E la porta si ap?i per lasciar vedere il bel vi- 
sino roseo della signorina Maggie, con le spalle 
seminude, coperte dalla splendida capigliatura 
di un biondo dorato... 

— No, ma piccina non vi date più fastidio!... 
esclamé la Rouve nel constatare che la servetta 
si abbandonava tranquillamente alle cure della 


no allo sviluppo dei servizi automobilistici. 

Santini ringrazia il Ministro per la sus cortese ri- 
sposta ma non è persuaso che i danari ed i sussidi per 
la Roma-Ostia siano ben spesi. 

l'agitazione che si fa in gran parte è fittizia e rap- 
presenta i desideri e le aspirazioni e le impazienze di 
persone interessate. 

L'impresa per la Roma-Ostia sembra sia straniera 
© ciò non è nelle sue simpatie, e dubita che questa 
modesta linea copra un poco anche scopi elettorali. 
(Approvazioni), Desidererebbe che prima di occuparsi 
delle strade intorno a Roma si pensasse a quelleinter- 
ne della città, che possono assimilarsi a quelle della 
Libia. (Approvazioni). 

Pi inte dichiara chiusa la discussione generale, 
© passa a quella degli articoli dei quali îa dare lettura. 

I sette articoli del disegno di legge sono approvati 


Risultato di votazioni. 


idente proclama che dallo spoglio delle ume 
risultano approvati tutti i disegni di legge. 

La seduta è tolta alle ore 16.45. 

Domani alle 16, riunione degli Uffici. 

Venerdì alle ore 15 seduta pubblica. 


{eU LULA VALI Na Lai aj eb TDA na VALI LIMA Late 
Camera dei Deputati. 


Sedute del 4 — Pres. Carcano — ore 14.5. 


Dici ioni di voto. 

Bertesi, Scalori, Corniani, Degli Occhi, Quagli- 
no, Samoggia e Queirolo, dichiarano che se ieri fos- 
sero stati presenti avrebbero votato per l’ordine del 
giorno Sonnino con l'emendamento Berenini. 

(Il processo verbale è approvato). 


Ringraziamenti al Parlamento. 

Presidente, comunica la seguente lettera dell’ono- 
revole Ministro degli affari esteri: 

«Il Regio Ambasciatore a Londra mi telegrafa che il 
primo Ministro inglese e Sir Edward Grey lo hanno pre- 
pregato di ringraziare cordialmente il Parlamentoita- 
liano per le espressioni di dimpatia a loro rivolte ag- 
giungendo che l'imponente manifestazione di plauso 
è giunta anche più gradita di quanto potevano a viva 
voce esprimere. Gradisca, Eccellenza, l'attestato del- 
la mia più alta considerazione » (Approvazioni). 

La riforma della legge forestal 

Gapaido, (Agricoltura),all’on.Cermenati dichiara che 
cheil Ministero dell’agricoltura hafatto proprio, con 
opportune modificazioni il disegno preparato dall’ ono- 
revole Ministro Raineri per la riforma della legge fore- 
stale e provvedimenti per la pastorizia e per la agricol- 
tura montana; ma osserva che non sarebbe possibile 
farlo discutere ora în questo estremo periodo dei la- 
vori parlamentari, dall’uno e dall’altro ramo del Par- 
lamento. 

Esso sarà però compreso fra i primi argomenti dei 
quali dovrrà occuparsi la prossima legislatura. 

Falcioni (Interno) si associa a questa dichiarazio- 
ne 

lenati è dolente che questo dis. di legge 
così vivamente atteso dalle popolazioni di montagna 
non possa ora venire discusso. 

Anche a nome dell’on. Fabri, esprime ferma fiducia 
che la provvida riforma costituirà uno dei primi argo- 
menti che la Camera esaminerà alla ripresa dei suoi 
lavori. (Approvazioni). 

Raccomanda che nel frattempo non si infierisca 
nelle contravvenzioni contro i trasgressori della vigente 
legge forestale. (Continuando il dep. Cermenati a par- 
lare altri cinque minuti, il Presidente, dopo aver inu- 
tilmente richiamato l'oratore all'osservanza dei rego- 
lamenti, ordina agli stenografi di non raccogliere le sue 
parole). 

I magistrati e ia Massoneria. 

Gallini (Giustizia) all'on. Eugenio Chiesa il quale 
desidera conoscere se sia vietato ai magistrati di far 
parte della Massoneria, dichiara che nessun divieto 
di questo genere, per quanto gli resulta, è stato mai 
sancito nelle leggi e nei regolamenti sull’ordinamento 
giudiziario. 

E ciò si spiega ben facilmente, data la funzione civile 
del magistrato, la cui condotta, inspirata alla sua li- 
bera coscienza, va giudicata solamente dall'opera che 
compie in adempimento del suo nobilissimo ministero. 
(Approv. — Commenti a destra). 

Chiesa E. pren.le atto di queste dichiarazioni, delle 
quali si compiace. (Rumori a destra). 

E' fautore della libertà per tutti, epperò non am- 
mette che possano censurarsi quei magistrati che 
fanno parte della Massoneria, come non erede che sia 
censurabile quel pretore, che, giorni sono, pubblica- 
mente partecipava ad una processione. 

Sì riserva di trattare diffusamente la questione in 
sede di interpellanza, anche per quanto concernegli 
ufficiali appartenenti alla massoneria, e dal punto di 
vista della rutela della libertà contro le insidie del par- 
tito clericale. (Appr. a sinistra Rumore a destra - Com- 
menti). 

Leggine approvate. 

Si approvano senza discussione i seguenti disegni 

di legge: 


_—— ————————s 


sua toeletta senza darzi pensiero del 
quasichè non esistesse. 

Poi, osservando la camera in disordine e il 
letto in disordine: 

— In parola, si direbbe che vi alziate ora! 

— Ed è vero signora Rouve rispose, la ragaz- 
za arrossendo...Mi sono data il piacere di star- 
mene a letto per una mattina, col permesso del- 
la signora. Mi disse iersera uscendo: 

— «Maggie, stasera siete libera...fato ciò che 
vi aggrada. 

Ne ho approfittato per ritornare un po’ tardi, 
capirete,...tanto più che sapevo di potermi ripo- 
sare a mia volta stamane...poichè la signora, 
tanto buona! sapete...aveva aggiunto: 

— «Domani non avrete bisogro di scendere 
tanto per tempo, Maggie; ci alzeremo tardi il si- 
gnore ed io, purchè siate al lavoro alle dieci... 

Alle dieci! ma sono le undici! 

! esclam6 la servetta dando un 
balzo, ma non è possibile...Ho guardato or ora 
Porologio, ed ...ecco! 

E porgeva alla Rouve il suo orologino d’ac- 
ciaio brunito, regalo della Bridgeton che segna- 
va le nove e mezzo. 

— Ritarda o è fermo il vostro cilindretto» 

Infatti, portandolo all'orecchio, Maggie non 
udì il solito tie tac. Era fermo. 

— Ah! Dio buono, che cosa dirà la signora? 

Tanto più che è un'ora che scampanellano 
alla porta. 

Alla svelta, la servetta, snervata perla con- 
trarietà avvolse i capelli sulla testa e finì di ve- 
stirsi. 

Al secondo piano, il signor Carlo stava sem- 
pre di guardia davanti alla porta, che rimaneva 
ostinatamente chiusa. 

— Ah! finalmente siete quì signorina, diss’e- 
gli salutando la ragazza che apriva...La signora 
Rouve credeva che vi foste perduta. 


servizio 


cisti 


Maggiori 1 
su taluni capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle poste © dei telegrafi per l’eseroizio 
finanziario 1912:13; 

Conversione in legge del R.D. 6 luglio 1912, che 
adotta provvedimenti per le assicurazion i sociali 
nei riguardi degli italiani emigrati all’esterò e degli 
strenieri residenti nel Regno; 

Approvazione del trattato fra l'Italia © gli Stati 
Un ti di America che modifica il trattato di commercio 
e di navigazione del 1871 fra le stesse nazioni. 

Applicazione ai cittadini italiani reidenti al Ma- 
rocco delle tasse e delle penalità stabilite dall’Atto 
generale di Algeriras del 7 aprile 1906 a carico degli 
stranieri nell'Impero marocchino. 


Sull’avanzamento del R. Esercito 


DI Saluzzo, si duole che su questo disegno di legge 
non sia possibile un’ampia ed esauriente discussione, e 


che il Ministro abbia manifestato il proposto di DOM | E tegtiini itellestaali e orti 


accettare modificazioni. 


Ricorda che îl ruolo unico, che costituiva l'articolo | 


principale di questo disegno di legge fu ritirato dal Se- 
nato. 

Trova ottima ed urgente una sola disposizione: quel- 
la dell’avanzamento a scelta da capitanoa maggiore 
facendo qualche riserva sulle modalità della sua appli- 
cazione. 

Segnala i punti pericolosi del progetto nelle disposi- 
zioni relative del Corpo di stato maggiore, le quali si 
preoccupano di combattere l’ingiusta leggenda del ruo- 
lo aperto, e non quella, veramente giusta, del privile- 
gio di carriera riservato allo stato maggiore. 

Nota che si avranno in avvenire due distinte classi 
di ufficiali di stato maggiore e dimostra gli inconve- 
nienti che da ciò deriveranno. (Interruzioni dell'on. Mi- 
nistro della guerra). 


Combatte le promozioni dei sottufficiali ad ufficiali | 


per anzianità. 

Approva l’articolo che istituisce gli esami a scelta 
da capitano e maggiore: non vorrebbe fosse modificato 
per talune modalità della sua applicazione. 

Fa voti perchè il Governo presenti sollecitamente 
un disegno di legge relativo alla. complessa quistione 
degli ufficiali in congedo, tenendo conto dei suggeri- 
menti proposti dalla Commissione d’inchiesta, spe- 
cialmente a riguardo degli ufficiali di complemento. 

Vorrebbe la presentazione di ulteriori disposizioni 
legislative intese a modificare e a completare le pre- 
senti che si stanno per votare. 

Conclude mandando un entusiastico saluto agli 
ufficiali del nostro Esercito. (Approvzioni). 

Pres. MARCORA. 
Dichiarazioni del Presidente. 


ite. Onorevoli colleghi permettetemi una 
dichiarazione.(Segni di viva attenzione) impostami dalla 
rettitudine della mia coscienza dalla delicataezza dei 
doveri dell’ufficio che mi avete affidato. 

Ieri nelle condizioni eccezionali in cui la Camera si 
trovava, mentre era stata già deliberata la votazione 
dell'ordine del giorno Sonnino per non prolungare 
sia pure col proposito di consultarmi coi più autore- 
voli colleghi, un dibattito increscioso anche nel paese, 
e quindi per un atto di abnegazione consigliatomi da 
necessità politica, mi indussi a consultare, ma di mia 
ed esclusiva iniziativa, come espressamente dichiarai, 
la Camera sulla ammissione di emendamenti aggiun- 
tivi che, per le norme constantemente osservate, io 
riteneva non presentati in'tempo utile. 

Ma ripensando alla cosa, e riferendomi ad un caso 
analogo verifcatosi anni or sono, nel quale il mio con- 
tegno ebbe il consenso unanime dei colleghi dell’Uffi 
cio di Presidenza, e primo fra essi, del compianto on. 
Costa, sento il bisogno di riaffermare che ho ngito 
mosso soltanto dai sue spressi criteri e che e tale mio 
atto non può nè deve costiture alcun precedenie i 
vocabile, non essendo ammissibile che la soluzione di 
questioni regolamentari abbia, anzichè per via del- 
l’ordinaria delicata procedura stabilita a tutela delle 
minoranze e delle stesse istituzioni parlamentari, 
a farsi per semplice voto della maggioranza. (Vivissi- 
me approvazioni — Applausi). 

_ 

Si riprende la discussione. 

Marazzi, ha presentato il seguente ordine delgior- 
no: 

«La Camera ritiene che una buona legge di avan- 
zamento per gli ufficiali dell'esercito debba essere pre- 
ceduta da nuove norme relative al loro reclutamento ». 

Approvando molta parte del disegno di legge, ac- 
cenna brevemente ai punti nei quali dissente da esso. 

Constata che il Ministroè partito dal concetto del 
ruolo unico per togliere di mezzo le presenti dispari- 
tà di cartiera fra le varie armi. 

Ma il concetto del ruolo unico si è perduto nel corso 
della procedura che il disegno di legge ha seguito. Ed 
allora lo stesso disegno di legge viene a mancare della 
sua ragion d'essere. 

Osserva che solo col ruolo unico si può giovare effica- 
cemente alla carriera della fanteria, la quale, fra le va- 
rie armi, ha diritto ai maggiori riguardi. 

Teoricamente non può non approvarsi il sistema del- 
la cernita sempre più rigorosa coll’elevarsi dei gradi. 
Ma praticamente questo sistema dà luogo a non po- 
chi inconvenienti. 


e 


E mentre essa lo faceva passaro egli soggiunse : 

— Farete il piacere di andare ad avvertire il 
principale che aspetto per la scatola. 

La giovane scomparve nell’appartamento. 

In capo ad un momento ritornò tutta pallida 
e sconvolta. 

— Non vi è nessuno! fece essa costernata. 

— Nessuno? esclamarono il signor Carlo e la 
portinaia. 

— No, l'appartamento è vnoto...E così era. 
Quando i tre si furono slanciati nella camera la 
trovarono deserta, e il letto intatto. 

Deserte le altre stanze che percorsero, e non 
una traccia del signore e della signora Bridgeton 
Tutto era in ordine. 

— Questo sì, che è strano! balbett6 la Rou- 
ve, vinta dall’evidenza a cui non voleva arren- 
dersi... 

— Sono venuti a casa ieri sera tardi potrei dire 
l’ora...mezzanotte e mezzo...Non ero a letto...A- 
vevo avuto degli amici adesinare che se n'erano 
andati un quarto d’ora prima per prendere l'ul- 
timo treno alla Concordia...anzi ho consegnato 
al signor Bridgeton una lettera giunta con la po- 
sta delle nove...Egli e la sua signora mi hanno 
dato gentilmente la buona notte...meravigliati 
di trovarmi ancora alzata...dopo non sono più 
uscita...ne sono certa...E poi nessuno è uscito 
nella nottata... 

— Eppure, vedete bene, signora Rouve, in- 
teruppe Carlo. 

— Vedo, cié che vedo, e so quello che so... 
disse la portinaia irritata. 

—Vi ripeto che sono tornati e non sono più riu- 
sciti. 

— Ma allora il letto che non è disfatto? 

— Questo è vero...e poi?...Non volete mica 
farmi dire il contrario di ciò che ho vedutof 

— Alora! dove si sono ficcatif 


Nota poi che le vere doti militari non si acquistano 
congli esami scolastici e con la permanenza negli uffici, 
ma bensì col contatto continuo coi soldati e con l’eser- 
cizio pratico del comando. 

Accennando a questo proposito alla scuola di guer- 
ra, non crede che l’aver superati gli esami possa equi- 
pararsi all’aver frequentato effettivamente i corsi. 

Trova del resto che, molto più degli esami teorici, 
la prova pratica, che danno gli ufficiali nell’adempi- 
mento quotidiano dei loro uffici, vale ad attestarne 


Crede assurdo che criteri diversi debbano presie- 
dere alla scelta a seconda dci gradi, e che le garanzie 
diminuiscano notevolmente per i gradi più alti, men- 
tre precisamente in questi gradi il criterio del merito 
deve prevalere in modo assoluto. 

‘Avverte a questo proposito che i criteri seguiti da la 
marina con buon esito non possono dare uguale ri- 
sultato nell'esercito, ove gli ufficiali sono di gran lunga 
numerosi e non provengono da un'innica scuola. 

Non può tacere che più volte le prove della guerra 
hanno dimostrati erronei certi giudizi, così favorevoli 
come contrari, espressi in tempo di pace dalle Commis- 
sioni di avanzamento. 

Riferisce l'opinione di molti eminenti ufficiali su- 
periori che espressero avviso contrario al vigente 
stema delle promozioni per i gradi superiori. 

Chiesa Eugenio critica il Ministro che ha fatto 
approvare prima dal Senato questo disegno di legge 
che ha tanta importanza per la carriera degli ufficiali. 


Loda Von. Marazzi per molte osservazioni fatte | 


e quindi fa delle critiche ai vari articoli del disegno 
di legge, che può dar luogo a molti favoritismi nelle 
promozioni eccezionali, come avverrebbe con l'art. 


13. Anche lui, come l'on. Marazzi, vorrebbe larap- | 


presentanza delle minoranze nella Commissione Cen- 
trale d’avanzamento. 
Critica poi l’art. 25 per quanto riguarda i limiti di 
età ed accenna alle violazioni fattesi in precedenza 
Non propone emendamenti, ma queste cose dice 
perchè l’on. Ministro voglia tenerne conto. 


DISCORSO DEL MINISTRO 


Spingardi (Guerra) rispondendo alla critica mossa 
dallon. Chiesa sul perchè il dis. di legge sia stato 
prima presentato al Senato, dichiara che ciò è stato 
unicamente per distribuzione del lavoro legislativo. 

Ghiesa: Perchè così faceva comodo. 

Spingardi (Guerra) afferma che questo dis. di leggo 
non sconvolge affatto tutta la legge sull’avanzamento 
ma corregge, modifica solo la legge, per quelle ne- 
cessità che sono richieste dai servizi. 

Si dispensa dall’intrattenersi su tutta la complessa 
materia dell’avanzamento, tanto più dopo l'esame 
fattone dalla on. Comm., lucidamente riassunto nella 
pregevole relazione dell’on. Masi, che fa degno riscon- 
tro a quella dettata dall’on. Goiran nel Senato. 

Del resto, le risposte che si propone dare alle raco- 
mandazioni e osservazioni che furono sollevate così 
nella relazione dell’on. Masi, come nella discussione 
generale testè fatta, gli danno occasione di esporre 
il suo pensiero intorno alle questioni principali di 
avanzamento che alla presente legge si riferiscono. 

Premesso che questa legge non sconvolge ab imis, 
non disciplina er novo tutta la materia d’ avanzamento, 
ma, come il titolo stesso lo dice, modificae corregge la 
vigente legge in quelle parti soltanto che la ormai 
lunga esperienza ha dimostrto meno rispondenti 
al fine che la legge stessa si propone, le principali in- 
novazioni sono costituite : 

a) dalla maggior parte fatta all’avanzamento a scel- 
ta; b) da criteri più rigorosi stabiliti per la selezione 


negli alti gradi ; c) dall’ampliamento delle basi di re- | 


clutamento e avanzamento del corpo di Stato Maggiore. 

In quanto al primo argomento si riferisce a quanto 
è lucidamente esposto nella rel. dell’on. Masi. Sem- 
pre ma specialmente in lunghi periodi di pace la scelta 
è una vera necessità, sia per tener deste lo energie 


della piramide in età tale da conservare il necessario | 


vigore fisico, che nella milizia è pur esso elemento di 
capacità. 

Si potrà discutere su questioni di misura, di moda- 
lità, ma sul principio della necessità di contemperare 
nell'interesse supremo dell’esercito, l'avanzamento 


a scelta con quello d’anzianità, vi è sempre stato l’u- | 


nanîme consenso dei competenti. 

E poichè l’esperienza di ben 17 anni ha dimostrato 
che la parte fatta alla scelta, con la legge del 1996, 
è assolutamente, insufficente così con la presente legge 
io vi ho proposto di estendere la scelta all’avanzamento 
da capitano a maggiore, în un punto della carriera che 
segna nn vero importante distacco, il passaggio da 
ufficiale inferiore ad ufficiele superiore. Nulla di 
nuovo, del resto, è puremente un ritorno al passato 
che pure aveva fatto buona prova. 

Quanto alla misura essa fu contenuta în severa 
proporzione, un sesto, appunto per rispettare fin 


—_— ————— —————=6& 


— E chelo sof...sono come voi non ci capisco 
niente...è un mistero. 

— Peraltro, bisognerebbe cercare di chiarir- 
lo, dichiaré il signor Carlo, poichè io intanto 
non posso far nulla. 

Prima di tutto vi è al negozio un cliente, che 
chiede dei principale. Che cosa devo rispondere? 
E pai sono venuto per prendere la scatola. 

— La scatola? È 

— Sì, signora Rouve, la scatola dentro cui il 
signor Bridgeton ha l'abitudine di portare le gio- 
ie tutte le sere a casa sua le pietre più preziose, e 
che vengo a riprendere tutte le mattine 

— Ah! è per questo che la portate come se a- 
veste paura di romperlal... Ve ne dev'essere per 
un bel prezzo! 

— Diamine! vicino al milione! 

— Alla grazia! esclam6 la Rouve con ammi- 
razione...E dov’é questa preziosa scatola? 

— Nella cassaforte del principale... 

— Ve la ho presa spesso. 

— Conoscete il segreto? È 

— #ì, il signor Bridgeton me la aveva dato, 
mandandomi più volte a casa, per ritirare dalla 
cassaforte, carte o brillanti... 

— Aveva'tanta fiducia in me. 

— Allora chi v'impedisce oggi?... 

— Dopo tutto, è vero, visto che mi conse- 
gna la cassetta tutte le mattine. 

La chiave er: la cassaforte . 

Senza esitare il giovane, fece agire la combi. 
nazione, e la pesante porta, ben unta, girò sui 
suoì cardini. 

Il primo oggetto che gli cadde sott’occhi fu la 
scatola d’acciaio di cui s' 

— Ora vedrete, signora Rouve disse, mentre 
la portinaia e la servetta si curvavano con cu- 
riosità guardare. 

Ma nel momento in cui l’apriva fu uno stesso 
grido di sorpresa che uscì da quei tre Dott 


Ai più vivi dibattiti ha dato luogo la questione del! 
reclutamento e dell’avanzamento del Corpo di Stato 
Maggiore. Nell’ampia discussione avvenuta a que- 
sto proposito nell’altro ramo del Parlamento, illustri 
generali, anche tra coloro che non appartennero mai 
allo Stato Maggiore. proclamarono le benemerenze 
di questo corpo, chesempre ha corrisposto alla clevata 
sua missione. Ma appunto perchè questo corpo possa 
dare anche in avve nire quei frutti chel’esercitoe il 
‘paese hanno il diritto di attendere, è necessario che sia 
circondato non solo dalla stima, ma anche dalla sim- 
patia di totti. 

E' necessario che siano sfatate quelle leggende di 
casta, di corpo chiuso, di privilegio, alimentato ad 
uri lato da ricordo degli eccessivi vantaggi di carriera 
dei quali fruirono in passato alcuni ufficiali di Stato 
Maggiore, e dall'altro dalla impossibilità di entrare a 
far parte del corpo per gli ufficiali di grado superiore 
a quello di capitano; onde il corpo chiuso, benchè di 
fatto ne facessero parte ufficiali di tutte le armi. 

Per ottenere questo risultato non vi è stato che un 
mezzo, quello di rendere accessibile il corpo agli uffi- 
ciali di tutti i gradi, anche se non vi abbiano apparte- 
nuto nel grado di capitano: dunque corpo aperto a 
tutti gli ufficiali delle varie armi combattenti, che per 
ingegno e spiccate qualità militari e di carattere sieno 
ritenuti degni di appartenervi; nessun privilegio di 
carriera, per diritto aquisito, ma libero concorso agli 
avanzamenti a scelta nella misura e coi modi consen- 
titi agli ufficiali delle varie armi. 

Una sola eccezione: l’avanzamento a ten. col. con 
il vantaggio di 16 sul rispettivo ruolo di provenienza, 
vantaggio che si aggirerà intorno ad un anno. 

Non s'illude di far tacero con questo provvedimento 
ogni polemica; certo è chs se il dis. diverrà legge dello 
Stato e vetrà applicato-come si propone di fare - 
con larghezza per quanto riguarda i criteri, e con se- 
verità per quanto riguarda le persone verrà tolto alle 
polemiche ogni e qualsiasi fondamento. (Approvazioni) 

Marazzi fa alcune altre considerazioni sul rego 
lamento della legge che da liberale che esso era diventa 
ora restrittivo a proposito della partecipazione di 
alcuni membri nella Commissione d’avanzamente 
riguardo alle promozioni a generali di corpo d’armata 

Spingardì (Guerra) dice che l’art. 18 riguarda le 
promozioni dei comandanti di corpo d’armata. 

Masi (rel.), dopo una breve risposta polemica al 
Pon. Chiesa, passa all'esame del disegno di legge che 
la Commissione ha serenamente studiato e lo propone 
all'approvazione della Camera con tranquilla coscien. 
za perchè rispondente agli interessi dell'Esercito. 

Si passa quindi alla discussione degli articoli . 
dopo brevi osservazioni sull’art. 3 vengono approvati 

Si dà lettura delle interrogazioni. 

Si stabilisce una seduta mattutina per venerdì + 
la seduta è tolta alle ore 19.40. 


La questione del Palazzo di Giustizia 
Dall’egregio avv. barone Augusto Ferrero riceviame 
© pubblichiamo di buon.grado : 
4 giugno 1913 
Onorevole Direttore 
Consenta un chiarimento per quanto mi riguarda 
personalmente in un breve episodio accennato nella 
seduta di ieri. 
Non ingerenza del barone Ferrero : bensì vi fu in- 


| tervento aperto, chiaro, legittimo dell'avvocato Fer- 


rero (dopo l’uscita sua dalla Tribuna, avvocato e pub- 
blicista ad un. tempo, come altri parecchi) con il 
mandato dell'assistenza legale nella ricerca di un 
camponimento, il quale si palesò poi non attuabile 
in quel momento della controversia giudiziale. 

E i funzionari egregi, rappresentanti lo Stato, con 
i quali ebbi a trattare in tale riscontro (e a uno solo 
di essi dietro presentazione del senatore Roux, mio 
congiunto) sanno se assolsi il mio compito col ri- 
spetto che dovevo a loro e a me stesso. 

Gradisca, onorevole direttore, i miei ringrazia» 
menti per l'ospitalità cortese. 

suo Augusto Ferrero. 


Per abbonarsi 


__l metodo più spiccio e sicuro è quello di 
inviare Cartolina Vaglia direttamente al- 
AMMINISTRAZIONE del « POPOLO R0- 
MANO» - ROMA, segnando chiaramente 


i cognome, nome @ indirizzo e, per gli antichi 


abbonati, unire la targhetta con la quale ri- 
cevono attualmente il giornale, facendovi le 
correzioni o variazioni del caso. 


La scatola era vuota. 

— E’ troppo fortel esclam6 Carlo, che non 
poteva capacitarsi. 

— Quando ve lo dicevol...esclam6 a sua vol- 
ta la signora Rouve. 

— Quì succede qualcosa di strano. 

Il signore e la signora Bridgeton scomparsi 
ad un tratto senzacheio possa spiegarmi come... 
questa scatola vuota... Mi erederete adesso. 

— Stranissimo, difatto! rispose il signor Car- 
lo scuotendo il capo. 

Fino allora, aveva prestato una mediocre fe- 
de alle parole della portinaia, perchè lo conside- 
va come una favola. Adesso quella scatola vuo- 

ta gli ispirava serie perplessità. 

— Sarebbe forse bene ad ogni modo di avvi- 
sare la polizia, disse dopo un momento. 

— E° stato sempre il mio parere apprové la 
Rouve con premura. 

E continu6 facendo domande e risposte: 

— Venite con mef...Nof...Come volete, ra- 
gazzo mio...Questo avrebbe dato maggior valo- 
re alle mie dichiarazioni...Coloro della polizi 
sono tanti buffi coi poveri...Insomma è vero che 
voi non avete veduto nulla, voi. 

E, seguita dal giovane e da Maggie che ades= 
so non osava rimaner sola nel quartiere miste- 
rioso, corse al suo casotto a fare un tantino di 
toeletta prima di andare al Commissariato. 


VI 


La donna dagli occhi verdi. 


Lo imposta dirette l'attimo sac 


Imposta sul redditi della ricchezza 
Il getsito dell'imposta di ricchezza mobile è stato, 
Elie 1911-1912, di L 312.488.785,46. 
la 


za mobile degli anni 1910 e 1911 abbiamo queste 
cifre: 

1910 L 212.209.672 

1901 » 223.499.261 
cifre che stabiliscono una differenza in più di Hire 
10.189.689 del 19m sal 1910. Si 


posta 
di L 229.702.562, con una differenza in più sull’eser. 
cizio precedente di L. 11.748.983; che l'imposta ri- 
scossa, mediante versamenti diretti è stata di lire 
15.609.772, con una differenza in più sull'esercizio 
precedente di L. 1.194.048. 

Tenendo conto della ripartizione dei contribuenti, 

in privati e collettivi, si hanno queste cifre: 
Reddito imponibile 
Contribuenti privati L 441.787.836 
Enti collettivi » 502.821.325 
Rettifiche di ufficio. 

I redditi delle categorie contribuenti privati e enti 
collettivi, suscettibili di revisione quadriennale, ac- 
certati nel 1911, ammontavano a N. 632.337 pel com- 
plessivo importo di L. 753.067.496. 

Gli uffici di agenzia però poterono esercitare il loro 
diritto di rettifica solo su N. 407.731 di tali redditi pei 
quali in complesso era actertato un reddito netto di 
L. 884.584.249. 

A restringere però la portata della revisione pel 
1912 ha contribuito la necessità di usare qualche 
riguardo alle piccole attività, alle industrie sofferenti, 
specie di alcune province del Mezzogiorno, ove si è 
verificato un ristagno negli affari per lo scarso rac- 
colto e per le meno buone condizioni sanitarie. 

Ciò non pertanto la revisione del 1912 fu più estesa 
cli quella del 1911. Si raggiunse con essa un aumento 
di L. 51.430.965, 

AI 31 dicembre 1911 erano definite per concordato 
o per decisione delle Commissioni N. 20034 rettifiche 
d'ufficio per le quali il reddoto precedente di L.ire 
33.174.213 veniva elevato a L.. 53.005.110 con un 
aumento complessivo dî L. 19.830.897. 

Rottifi contribuenti. 

Dei n. 632.337 contribuenti privati iscritti sui ruoil 
del 1911 solo 14.560 chiesero la rettifica dei loro red- 
diti denunciandoli complessivamente 
in L 12.035.883 
con una diff. in meno di 


sul reddito precedentemente ao- 
certato di 
N 

Di nuovi accertamenti furono eseguiti n. 779.037 
per un totale di L. 75.894.561. 

Al lluglio 1911 erano rimasti in contestazione n. 
11.379 accertamenti per un complessivo valore di 
:L 43. 147.635. 

Quote in e inesigit:Il, 

Le liquidazioni di sgravio ed i rimborsi per quote 
indebite ed insigibili ammontano nell'esercizio 1911 
1912 a L. 11.195.182 distinte così: 

Quote intebite L 

Quote inesigibili » 


9.409.167 
1.786.015 
Totale L 10.195.182 
Cause. 


Alla fine dell'esercizio 1910 - 11 rimanevano pen- 
denti 507 cause per imposte di ricchezza mobile. 
Nell'esercizio 1911-1912 ne furono iniziato 202 
con una diminuzione di diciassette sul numero di 
quelle iniziate nell'esercizio precedente. 
Delle 709 cause dell’ esercizio 1911 - 1912 furono de- 
finite : 
132 con esito fav. allAmmin. 
12.» contro. » 
5 » porte fer. parte conte. 
7 con recesso dell’Ammin. 
62 con abbandono dell'attore 
8 con tranzasione. 
Esenzioni 
Durante l'esercizio finanziariò 1911-1912, con 
legge 21 luglio 1911, è stata dichiarata la esenzione 
da ricchezz® mobile del contributo dello Stato e delle 
sovvenzioni ai danneggiati dell'eruzione dell'Etna, 
del 1910, contemplate dalla legge medesima. 


Notiziario Sud-Americano 


ARGENTINA. 
La situazione paese. 


Dal memorabile Messaggio letto dal Presidente 
Saenz Pena alla riapertura del Congresso Nazionale 
togliamo il seguente periodo nel quale è luminosamen- 
te riassunta la situazione del paese. 

«La repubblica è in pace. Nessuna nube si stende 
sugli orizzonti; nessun conflitto minaccia di interrom- 
pere l'armonia del nostro ingrandimento. 

« La libertà riafferma in ogni comizio il chiaro orien- 
tamento della vita democratica. 

«E’ un fatto chei cittadini votano; le rendite au- 
mentano; il commercio segna cifre mai raggiunte nel- 
la storia della nostra econimia; la corrente immigrato- 
ria supera le precedenti; le industrie valorizzano i pro- 
dotti del suolo; le coltivazioni si dilatano; l’oro afflui- 
sce come non lo fece imai per virtà della nostra po- 
tenzialità economica. 

«Pace, diritti, garanzie, attività politica, sviluppo 
tranquillo delle istituzioni, produzioni, ricchezze; ecco 
il quadro che i fatti testimoniano e la statistica con- 
ferma ». 

Attualmente l'Argentina ha in coltivazione 22.998 
mila ettari di superficie territoriale il raccolto dell’an- 
no în corso in frumento, lino, mais e avena ha raggiun- 
to la cifra di tredici milioni di tonnellate. 

1 socialisti e l'immigrazione. 

La stampa in generale combatte il dis. di legge pre- 
sentato alla Camera dal deputato socalista Justo ten- 
dente a restringere corrente immigratoria stra- 
miera col pretesto di evitare che i nuovi immigranti 
faccino una concorrenza dannosa ai lavoratori del 


Non si spiega come i socialisti argentini, pratican- 
do in una maniera stranissima la solidarietà interna- 
zionale del proletariato, pensino a restringere il mo- 
vimento dell’immigrazione inun paese come l'Argen- 
tina che ha due abitanti per chilometro quadrato ed è, 
si può dire, circondata dal deserto. 

L'Ospodalo Ita Cordova, 

Dalla relazione del Consiglio Direttivo della Socie- 
tà di Beneficenza Ospedale Italiano presentata all’as- 
semblea generale dei contribuenti risulta che questa 
opera umanitaria e patriottica sorta per iniziativa de- 
gli italiani residenti nella città di Cordova ha raggiun- 
to, alla brevissima distanza di un biennio un patrimo- 
nio sociale di 200 mila pezzi (lire 440 mila) con unsa- 
mento di 42 mila lire sull'anno precedente. 

Si sono curati © d ospitati 506 infermi dei quali 
200 italiani e 306 stranieri e visitati e curati nell’am- 
bulatorio 5256 infermi dei quali 1981 italiani e 3275 
stranieri, L’opera posta sotto la Presidenza onoraria di 


820 Ra, da altari né al io elio al | 


i paesi. Fra breve saranno risolte definitivamente, con 
ogni probabilità, le difficoltà esistenti col Perù. 
Lo stato delle finanze è relativamente soddisfa 


cente, 
esercizio sino state di 414 milioni mentre le entrate 
raggiunsero la somma di 895 milioni di franchi. 

I depositi fatti alla caass nazionale di 
segnano dell’anno precedente un sumento di 16 mi- 
Honi di franchi. 

La importazione ascese a 602 milioni e mezzo di 
sterline; le esportazioni a 698 milioni di l. a. 

Il debito estero è di 34 milioni di ls. 

‘Ragguardevole è lo sviluppo dello reti ferroviarie: 
ira breve saranno aperte al pubblico servizio 8125 
chilometri di strada ferrata; altri 6300 chilom. sono 
in via di costruzione e allo studio. 

In previsione della prossima apertura del canale di 
Panama il Governo ha provveduto allo sviluppo della 
navigazione, ciò che consentirà al Cile di trarre da 
quel grande avvenimento positivo vantaggio. 

Conferenziere acclamato. 

Il pubblicista e conferenziere Manuel Ugarte, che 
attualmente fa il giro per lo due Americhe, richia- 
“mando l’attenzione del pubblico sul pericolo della in- 
vasione nord-americana, è stato entusiasticamente 
accolto nella capitale cilena, dove la sua propaganda 
ha trovato eco nella coscienza popolare. 

Al conferenziere vennero fa::c ovazioni straordi- 
narie e offerti banchetti nei Clubs più rinomati di 
Santiago. 

Gravi inondazioni. 

In seguito a dirotte insistenti pioggie il Rio Ma- 
pocho ruppe gli argini, inondando alcuni rioni della 
capitale. 

L'intervento sollecito della truppa evitò disgrazie 
personali. I danni materiali sono rilevantissimi. 

Colonia « Nuova Italia». 


Si hanno buone notizie sullo sviluppo e lo stato 
di prosperità della colonia agricola «Nuova Italia» 
da parecchi anni stabilita al sud della Repubblica. 

I coloni, in grande maggioranza delle provincie 
Venete, sono soddisfatti ed hanno già istituita una 
fiorente Cassa di Risparmio. 


n 4 
Cronaca di Rom& 

IL RE A BORDO DEL “ P.4, » — Ci telegra- 
fanods Bracciano, in data del 4 corrente: 

S.M. il Re accompagnato dal primo aiutante di 
campo generale Brusati, dal generale Piacentini e 
dal maggiore Di San Marzano, è giunto alle 7.30, a 
Vigna di Valle, dove è stato ricevuto dal direttore 
dello stabilimento, maggiore cav. Pietrucci, dal co- 
‘mandante il battaglione 8pecialisti ten. colonnello 
Motta, e da tutti gli ufficiali del cantiere. 

S.M. il Re ha wisitato gli Rargars, le officine, le 
caserme e si è interessato moltissimo alle costruzioni 
se: 

Frattanto veniva tratto dall’Aangar il P. 4 e poco 
dopo S.M. il Re, insieme col generale Brusati e col 
maggiore Pietrucci, prese posto nella navicella. 

Pilotato dal comandante Scelso, il P. 4 si è solle- 
vato rapidamente, raggiungendo una quota di 400 
metri e compiendo felicemente un breve viaggio su 
Trevignano e Bracciano. 

Dopo 45 minuti di volo, il P.4 ha ripreso terra a 
Vigna di Valle, e S.M. il Re è sbarcato, insieme al 
generale Brusati e al maggiore Pietrucci. 

S.M. il Re ha espresso la sua più viva soddisfazione 
pel breve viaggio compiuto a bordo dell’aeronave, 
compiscendosi col comandante Scelso per la sicurezza 
delle manovre. Indi a bordo del P.4 sono montati il 
generale Piacentini e il maggiore Di San Marzano. 

Raggiunta nuovamente una quota di 400 metri, 
l'areonave si è diretta verso il bersaglio, stabilito a 
breve distanza dal cantiere di Vi di Valle. Sul- 
Taerecnave erano state caricate, alcune bombe di vari 
modelli ideate e costruite dagli ufficiali della sezione 
di artiglieria dello stabilimento di esperienze e costru- 
zioni arereonautiche di Roma. 

Quando il P. 4 è passato sul bersaglio, da bordo del- 
la navicella le bombe sono siate lanciate contro il 
bersaglio e hanno esploso regolarmente ed efficace. 
mente. 

Il tenente d'artiglieria Tealdi era addetto al servizio 
dei bersagli per la registrazione dei risultati dei tiri. 

S. M. il Re ha assistito a queste esperienze dal 
pontile del cantiere, sul lago. 

Il Re ha quindi assistito al ritorno del dirigibile 
ed alla sua entrata 

L'equipaggio del di 


Qli acquisti del Re alia « Secessione». — Dia- 
mo l'elenco delle opere acquistato da S. M. il Re alla 
Mostra della « Secessione ». 

Ricci Dante: Zl Porto d’ Ancona — Ludecke August: 
Estate — Bosia Agostino: Serenità — Noser Carlo: Mo- 
glie di pescatore — Miti Zanetti Giuseppe: Notte in la- 
guna— Spadini Armando: Figurine — Miti Zanetti Giu- 
seppe Piazza S. Marco Nomellini Plinio: Fiore di pe- 
sco — Nonni Francesco: Il Mosto - Bugatti Rembrand: 
Piccole gazzelle. 

PALAZZO MARGHERITA. — S. M. la Regina 
Madre si è recata in automobile a Fiuggi per visitarvi 
il nuovo Palazzo della Fonte. 

Fu ossequista dal cav. Barbiani e dalle autorità. 

Hi Duca di Genova. — Ieri mattina alle 9.30, 
proveniente da Torino, giunse in Roma il Duca di 
Genova. Si recò subito, in automobile, a Palazzo Mar- 
gherita. 

L'on. Tittoni a Roma. — Ieri alle 7 circa, col treno 
di Parigi è giunto a Roma S. E. l'on. Tittoni, Amba- 
sciatore a Parigi. 

L'on. Tittoni, come è noto, è venuto specialmente 
per assistere domenica in Civitavecchia al banchetto 
che i suoi antichi elettori gli hanno offerto per com- 
memorare il 25° anno della sus entrata nella vita 


parlamentare. 

L'on. Tittoni è in floride condizioni di salute. Noi 
gli diamo, col più cordiale rispetto, il benvenuto. 

Il generale Ragni. — Col diretto delle 8.20 pro- 
veniente da Napoli, giunse ieri mattina a Roma il 
generale Ottavio Ragni, ex-governatore della Tri- 
politania, sbarcato ieri dalla Vittorio Emanuele a 
Siracusa. 

Erano alla stazione di Termini, per riceverlo, i Mini- 
stri on. Bertolini e generale Spingardi, il generalo 
Mirabelli, Sottosegretario di stato alla guerra, e 
moltissimi ufficiali superiori. 

Il generale Ragni, salutato affettuosamente dai 
presenti, si trattenne brevemente con essi, © poi si recò 
all’Albergo Continentale, ove ha preso alloggio. 

A Villa Medici. — Ieri Alberto Besnard si insediò 
nel suo ufficio di Direttore dell’Accademia di Francia. 
Carolus Durand nel salone della biblioteca gli presentò 
tuttì i pensionati. Alberto Besnard pronunziò un vi- 
brato discorso dicendo che è sua ambizione continuare 
le nobili tradizioni di Villa Medici. 

Carolus Durand pronunziò poche parole commosse 
esprimendo il suo viva dolore nell’abbandonare l’Acca- 
demised i suofamici. Nella sala da pranzofa servito 
uno squisito buffet. 

Nel pomeriggio moltissime signore e un numero in- 
finito di artisti italiani © stranieri si recarono a visi- 
tare l’Esposizione di pittura e si scultura e ad ascol- 


URTA Pro vinerALE AMMINISTRATIVA. 
Nella ona ultima seditta la Giunta provinciale amministra. 

tiva preso lo seguenti delibemzioni: 

VITERBO y T. E Scarponi Bonifazio - Accoglie in parte 

POFI - Mutuo di L 5000 - Autorinza 

'ROMA - T. F. Colangeli Luigi . Accoglie in parte 

Ja. id Panunzi Oreste . Accoglie in parte 

Jà. id. Ceribelli Francesco - Accoglie in parte 

Id. id. Allievi Lorenzo - Accoglie în parte 

‘FERENTINO - Cancellazione ipoteca Fioravante - Approva 

MARINO - Contributo per apposizione di una lapide - Approva 

FERENTINO - Liquid. spese per la difesa di alcune comu» 
niste - Approva. 

LEPRIGNANO - Causa Argelli - Approva 


BASSANO - u. a. Causa Ciucci - Approva 

CAMPAGNANO - Modificazione Regolamento - approva 

MARANO EQUO - Modit. rualo prestazioni - Approva 

FILACCIANO - a. a. Esattoro - Parere favorevole 

FORMELLO — Contributo orfani militari - Approva 

R. PAPA - Spedalità Do Angelis - Approva 

SGURGOLA - Affitto comunali - Approva 

SUTRI - Contributo orfani militari - Approva 

TIVOLI - Prolungamento del Lago Pantanello - Approra 

VICO NEL LAZIO - Acquisto fondo costruzioni abbeveratoio 
Parere favorevole 

VITERBO — Iscrizione a sosio del partrimonio orfani maestri 
- Approva 

VITORCHIANO - Regolamento organico impiegati - Approva 

NEPI - Rinvestimento di somma in vendita pubblica - Approva 

PROCENO - Affrancazione di servità di passolo - Approva 

CAMERETA - Mutuo di L. 45000 - Approva 

R. PAPA - Vendita di erbe da falco - Approva 

C. CASTELLANA - Accettazione del mutuo di L. 200 mila -Appr. 

SONNINO - Accettazione mutuo di L. 12000 - Approva. 

Unione Liberale Costituzionale. — Nell’adu- 
nenza tenuta ieri l’altro dal Cons. dell’Unione lib. 
costituzionale fu presa la seguente deliberazione, che 
si riferisce agl’incidenti, benchè non gravi, d’intolle- 
ranza avvenuti a Marino da parte dei repubblicani, 
oppositori dell'on. Valenzani, in occasione dell'inau- 
gurazione di una lapide a due cittadini di Marino, 
caduti nella guerra in Libia. 

Ecco l'ordine del giorno approvato dal Consiglio 
dell’Unione liberale di Roma e comunicato all'on. 
Valenzani, deputato del Collegio di Frascati. 

tA Voi, cui nell'adempimento di un alto dovere 
« patriottico venne menomata la libertà di parola 
«da chi la vostra parola fortemente teme, il Consiglio 
« dell’unione fra le Associaioni liberali-costituzionali 
« di Roma, che vi designò fra i suoi vice presidenti, 
«riunito oggi, invia calorose espressioni di solida- 
«rietà e di affettuosa simpatia. 

Pel Consiglio dell'Unione 
ar. Tommaso Vecchiarelli 
cons. com. di Roma 

8. P. Q. R. — Domani sera, alle 21, si edunerà il 
Consiglio comunale. All'ordine de giorno sono state 
aggiunte le seguenti nuove proposte: 

Riparazioni straordinarie alle casette popolari di 
Porta S. Giovanni e di porta Metronia. 

Domanda del sig. Arioli Alfonso per usufruire del 
sopravanzo dell’acqua fluente nel lavatoio alla Par 
rocchietta. 

Autorizzazione al Sindaco a stare în giudizio nella 
causa promossa dal sig. Michele Saviano. 

Modificazione della convenzione con la « Lux Per- 
petua » pre l'illuminazione elettrica delle tombe 
al Verano. 

E per la seduta privata: 

Nomina di maestre în soprannumero. 

Ricevimento In Campidoglio. — Domenica 8, 
alle ore 22, avrà luogo un ricevimento nel Palazzo de 
Conservatori, in onore del IV Congresso Nazionale 
per le malattie del Lavoro. 

la morte di Cavour. — Do- 
mani, ricorrendo l'anniversario della morte del conte 
Camillo di Cavour, la Giunta deporrà una corona sul 
busto del grande Statista, in Campidoglio. La ceri- 
monia si svolgerà alle ore 10.30. 

L'orario dello State civile. — Da domenica 8 corr. 
l’orario festivo dell’Ufficio ‘ato Civile, per le di- 
chiarazioni di nascite e di morti, sarà dalle 9 alle 12 
fermo restando l’orario serale dalle 19 alle 21, attual- 
mente in vigore. 

Per la ferrovia Roma Ostia - Mare. — Ieri sera, 
nella sede della Società generale Operaia si è tenita 
un'importante adunanza, promossa dalla Commissione 
di vigilanza per la ferrovia Roma — Ostia - Mare. 

La sala era letteralmente affolitata, e tra i presenti 
abbiamo notato gli on. Bissolati e Campanozzi, i 
consiglieri della Camera di Commercio Ascarelli, 
Corner e Colombo, i consiglieri comunali Orlando, 
Caruso, Susi, Ferrari, Staderini, Pavoni, il consigliere 
provinciale Picarelli, i rappresentanti di oltre set- 
tanta Ass ioni iche, economiche, artistich 
e archeologiche citi fra cui le Società generale 
negozianti ed industriali, l'Unione delle Camere di 
commercio italiana, la federazione romana delle Coo- 
perative di lavoro di consumo, la Società Generale 
Operaia Romana di M. $, la Società M. S., Commessi 
ed impiegati di commercio, il partiso socialista rifor- 
mista, la Federazione «Pro Quartieri» il Comitato 
Nazionale « Pro Roma » marittima » la Società cer 
trale operaia romana di M. $. il Collegio parrucchieri 
di Roma, la Federazione impiegati dello Stato. 
ece. ecc. 

Presiedeva il comm. Caruso. 

Dopo la comunicazione delle numerose ade- 
sioni pervenute prende la parola l'ing. Orlando, 
il quale fa un’ampia relazione dell’opera finora com- 
piuta dalla commissione di vigilanza. 

Prendono la parola il comm. Colombo, per la società 
negozianti ed industriali, Baes che parta l'adesione 
della Camera federale, il comm. Voghera, il cav. Asca- 
relli, l'on. Campanozzi, il comm. Barbarisi e il comm. 
Caruso, il quale in via ufficiosa crede di poter dire 
che il Sindaco è già pronto a fare quanto può, e quanto 
è nei desideri deli'assemblea. Dopo ciò prende nuova- 
mente la parola il comm. Barbarisi che, ndite le 
dichiarazioni del comm. Caruso, invita il Voghera a ri 
tirare l'ordine del giorno, ma il Voghera insiste. Sul- 
l'argomento interloquiscono ancora il comm. Caruso, 
il cav. Picarelli, il comm. Pavoni, facendo osservare 
che l'ordine del giorno Voghera non è opportuno in 
questo momento, ed il socio Rossi che propone la 
sospensiva. Il comm. Orlando spiega all'Assemblea 
come sia necessario approvare l'ordine del giorno 
Voghera, che non suona ostile all’amministrazione 
comunale, ma anzi conferisce ad essa nuova ragione 
di forza per far precedere ia soluzione di questo pro- 
blema importantissimo, ad altri, pure importanti. 

Prendono ancora la parola l'on. Bissolati che rile- 
va l’inopportunità di assumere atteggiamenti di 
battaglia, prima di conoscere le intenzioni del Sindaco 
il cav. Picarelii, il cons. Susi, il comm. Pavoni, che 
propone una modifica che viene accettata dal Vo- 
ghera e dal comm. Orlando. 

Dopo ciò, avendo il comm. Comitti ritirato un suo 
ordine del giorno proponente la sospensiva, si ap- 
prova a grandissima maggioranza l'ordine del giorno 
Voghera che è il seguente : 

Te settanta Associazioni politiche, economiche, 
artistiche ed archeologiche, costituitesi, fino dal 1910, 
a rappresentare i cittadini della capitale in assemblea 
di vigilanza per la costruzione della ferrovia Roma-- 
Ostia-Roma Matri x i 

udita la relazione sull'operato della Commissio- 
no esecutiva dull’8 gennaio 1918, ultima tornata ge- 
nerale, ad oggi: 

condiderato che la domanda del Comune di 
Roma non ba dato luogo ancora all’atto formale di 
concessione governativa, mentre, nei sei anni ormai 
trascorsi ds quando fu avanzata al Governo per la 
‘prima volta, altre ferrovie domandate dopo non solo: 


ferrocia Roma-Ostia-Roma Maritti- 
ma le residue disponibilità sul capitolo del bilanoio dei 
LL PP. per sovvenzione delle ferrovie concesse al- 
l'industria privata furono impegnate a vantaggio di 
altre domande di concessione che più rapidamente 
percorsero la via dell’istruttoria; 

considerato che anche quest’ultimo impedimen- 
to sarà superato in questi giorni coll’approvazione da 
parte del Senato del disegno di legge n. 1282 « Prov- 
vedimenti per agevolare lo sviluppo delle ferrovie e 
di altri servizi pubblici di trasporto a trazione meo 
canica concessi all'industria privata », e che in conse 
guenza il Governo sarà in grado di dare a Roma la 
chiesta concessione; 

considerato che sin dal dicembre 1912 le Asso- 
ciazioni stesse in adunanza plenaria ebbero ad invi- 
tare l’Amm.ne comunale a procedere, senza ulteriori 
dilazioni, alle espropriazioni dei terreni lungo la via 
Ostiense da Roma al mare necessarie ad iniziare i 
lavori della ferrovia e consentite sino al 31 dicembre 
1913 dai prorogati effetti della legge speciale 5 apri- 
le 1908; 

sicure che il Governo, e per esso il Ministero del 
Tesoro, vorrà anche în quest’ultima fase dimostrare 
il suo vivo ed efficace interessamento ad un’opera di- 
venuta anelito di tutta la cittadinanza che in essa 
ripone ogni arra di futura grandezza della capitale; 

fanno affidamento che l'Amm.ne comunale vor- 
rà dare a quest'opera la precedenza su qualsiasi altra, 
perchè nessuna come questa investe interesse igieni- 
ci, sociali ed economici tanto generali e di così alta 
importanza, mentre per essa incombe a breve sca- 
denza un termine improrogabile; 

fanno voti che le rappresentanze politiche ed | 
economiche regionali e nazionali, per tanta parte già 
aderenti al programma di Roma marittima, ricono- 
scendone l’inizio nella ferrovia al mare, diano il pro- 
prio appoggio al Comune di Roma a risolvere, nel- 
la fase attuale, un problema da cui dipende tanta 
nuova grandezza d’Italia sul mar 

danno mandato alla Commissione esecutiva di 
presentare quest'ordine del giorno al Sindaco di 
Roma, ai Ministri degli Interni e del Tesoro e di farlo 
pervenire alle rappresentanze politiche ed economiche 
regionali e nazionali. 

ed invitano la Commissione stessa a riconvocare 
prossimamente l'assemblea delle rappresentanze per 
riferire. 

Per le casette municipali. — Ilettori rammentano 
le polemiche recenti e le rumorose discussioni avvenu- 
te al Consiglio comunale in merito alle casette fatte 
costruire dal Municipio a Porta S. Giovani e a Porta 
Metronia. 

Ora la Giunta è venuta nella determinazione di ri- 
parare a tutti gli inconvenienti lamentati. 

Essa ha potuto constatare che i lavori necessari per 
mettere le casette popolari in buone condizioni so- 
no di due specie: 

lavori di sistemazione generale dei quartieri, stra- 
de, fogne; 

lavori di correzione e riparazione delle opere già 
appeltate e collaudate per la massima parte dei 
quali il collaudatore ha defalcato dai conti delle im- 
prese la somma complessiva di L. 44.238, 

I lavori indispensabili sono: 

a) Al quartiere di porta S. Giuvanni: 

1. Fornitura e posa in opera dei coperchi ai 
serbatoi dell’acqua/ potabile; 

2. Intonacatura e cemento delle cunette di rac- 
colta delle pluviali, correnti lungo le fronti dei padi- 
glioni; n 

3. Acreazione dei vespai; 

4. Demolizione dei solai fatiscenti e loro costru- 
zione con solette di cemente armato. 

3) Al quartiere di porta Metronia: 

1. Restauro delle cinque casette del padiglione 
n. 34 lesionate per effetto dei gas sviluppatisi nel suolo 

2. Riparazione dei camerini dei cessi della scuola; 

3. Costruzione di una scala di accesso in conglo- 
merato di cemento, fra il quartiere della Ferratella 
e la scuola di Porta Metronia, sistemando convenien- 
temente il piccolo fornice aperto nelle Mura urbane. 

Pe questi lavori si prevede una spesa di L. 35.000. 

La Giunta ha fatto regolare proposta al Consiglio 
di affidare i detti lavori a licitazione privata fra le 
Ditte Gay Ferruccio, Perucchetti e soci, e la Sociotà 
cemento armato Gabellini e C. 

Funzioni religiose. — Domani, venerdì, alle ore 
8 nella Chiesa del Gesù, il rev. P. Stanislao De Bonis 
D. C. D. G. celebrerà in onore del S. Cuore, una solen- 
ne messa con comunione generale e predica, imparten- 
do in ultimo, la Benedizione al popolo. 

Rappresentezioni di beneficenza. — Esito bril- 
lantissimo ebbe al « Trianon » la annunziata rappre- 
sentazione a beneficio dell’Associazione S. M. Giovani 
Lavoratori. 

Notammo nella sala: l’on. duca Leopoldo Torlonia 
la duchessa Torlonia, donna Teresa, donna Flaminia, 
donna Anna Torlonia, la contessa Elena Senni, la prin- 
cipessina Lancellotti, madame Pioda la marchesa Ma- 
rignoli, la baronessa Franchetti, la principessa Anti- 
ci Mattei, donna Clotilde Antici Mattei, il barone An- 
gelo Kanzler e Ermanno Kanzler, il dott. Scafi e si. 
gnora, la principessa Orsini di Solofra, la signora Fa- 
bi la marchesa Bezzi Scali, lacontessa d’Antoniola, 
la marchesa Cappelli, la contessina della Porta. Du. 
rante le rappresentazioni, il cui esito finanziario fu 
buono, la Direzione offrì il the alle sgnore intervenute 

Tiro a segno. — Come abbiamo già annunziato,. 
domenica prossima avrà luogo al poligono della Far- 
nesina una grande gara di tiro a segno riservata agli 
studenti di Roma. 

Verranno sparati 20 colpi alla distanza di 200 
metri, ed al miglior risultato individuale sarà asse- 
gnata la grande medaglia d’oro del Ministerodella 
Pubblica Istruzione, mentre alla rappresentanza de- 
gli Istituti medi riuscita prima saràdata in consegna 
la coppa chaUlenge del Ministero della Guerra. 

Numerose sono le iscrizioni delle varie scuole se- 
condarie di Roma già pervenute alla segreterin della 
Società onde è facile prevedere che ilgiornodella gara 
nessuno mancherà all’apello. 

Je! « Falco ». — Dal gazometro di via 
Flaminia ieri mattina, alle 10, si innalzò lo sferico 
militare « Falco » recante a bordo il capitano Minna, 
pilota, e i sottotenenti Craja, Simoncini, Scialpi. 

Associazione nazionale per l'Istruzione del sol- 
dato e del popolo. — Direttore delle Scuole avv. Lui- 
gi Pastrone per proposta del Ministro della guerra n 
minato cavaliere della Corona d’Italia. Rallegramenti 
sinceri. 

La Badi: ‘arta. — Questa sera, nella sala della 
Lazio, in via due Macelli 66, alle 9.30, il conte Gu- 
stavo Brigante Colonna terrà un’interessante confe- 
renza sulla celebre Badia benedettina di Farfa, che è 
meta di une escursione archeologica che In Lazio farà 
domenica prossima, libera a tutti. 

Associazione artistica. — Ieri, alle ore 21, ha 
avuto luogo, nell'aula magna del l’Associazionesrti- 
stica fra i cultori di architettura, la conferenza del 
sig. Gorham Phillips Stevens, dir. della Scuola di Belle 
Arti dell’Accademia americana in Roma, sul tema: 
L'Eretteo di Atene. 

Tra i numerosi presenti notammo l'ing. Filippo Ga- 
lassi, il prof. Ferrari, l'ing. Gavini, il prof. Cognetti, 
l'ing. Cannizzaro, il prof. Bartoli, il marchese Spinola, 
l'arch. Giovenale, gl'ing. ignani, | 


© molti altri, tra cui una larga rappresentanza della 
colonia americana. 

L'egregio e dotto conferenziere, attentamente ascol- 
tato, parlò per oltre un’ora sul prezioso monumento 
dell’Acropoli Ateniese. 

Là conferenza, che fu illustrata da belissime proio- 
zioni, fà applauditissima. 

Pro Colonie marine. — Il Comitato pro Colonie 


Virginia Nathan, ha organizzato un grande spettacolo 


Sinamatografco di benfica al Pdigione Colo 
pu. domenica mattina, dallo ore 10 alp 


ore. 

Il ‘programma è veramente magnifico. 
unico d’ingresso è di lite una. 1 prezzo 

Per le comitive di 10 persone, sconto del 20 per 
qunto Perle poltrone aumento di c. 25 © peri palchi 

Ass. ai M. 8. fra Impiegati teatrali. — La riunio 
ne indetta per la costituzione cdell'Arsoo. di M. g 
fra gli impiegati © salariati dei Teatri di Roma kx 
avuto luogo nel foyer del Teatro Costanzi ed è riuscita 
numerosissima. Dall'avv. Gino Pierantoni fu lette 
lo schema di statuto che verrà definitivamente 4 
provato nella prossima seduta, indetta per domenix 
prossima 8 giugno, alle ore 9, nel Teatro Costanzi, 

Si fa pertanto invito d'intervenire a tatti gli appar. 
tenenti ai teatri e ai cinematografi. 

Malattie degli occhi. — Dott. prof. Al 
schiiller Docente di Patologia Parini 
nella Regia Università. Riceve tutti i giorni or 
11-12 e 15-17 via Aracoeli, 53 Roma, 

VENDITA DI UN VILLINO fuor di porta &. 
Giovanni. 

E° di recente costruzione ed è disposto all'interno 
con criterio pratico e signorile nel tempo stesso. Prec 
zo conveniente. — Facilitazione pagamento, È 

Per indicazioni rivolgersi all’'Amministrazione di 
« Popolo Romano ». Ri 
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Ris © d'osteria 
Pietro Urbenu di a. 39, ab. in via Bagni 30, 
locale in via Bocca della Verità, verso le 9.45 di ieri 
l’altra sera, venne a questione per futili motivi con 
il vetturino Camillo Casciotti di a. 25, ab. in via della 
Consolazione 12 e venne da questo colpito più volte 
con una bottiglia, che si ruppe recidendo al povero 
Urbenu il tendine estensore del mignolo e l'arteria 
collaterale della mano destra e per di più contunden. 
dogli l'occhio sinistro. All’ospedale della Consolazio. 
no è stato giudicato guaribile in giorni 25 s. e. 

Una donna impazzita. — Verso le 11 di ieri mat. 
tina, la sarta Lucia Alfei ved. Fantolini, di a. 33, col. 
ta da improvvisa pazzia, dopo essersi chiusa nella 
propria abitazione al vicolo Bologna 45, gettò da 
da una loggetta interna nel sottostante cortile dap. 
prima quasi tutto il mobilio poi la sua fîgliola Gio. 
vanna, di a. 3, e per ultimo si gettò essa stessa dalla 
loggia suddetta. 

Ricoverate entrambe' all'ospedale di S. Spirito, 
vi sono state trattenute in osservazione: hanno riporta. 
te contusioni per fortuna lievissime. 

Suicidio di un seminarista. — Ieri mattina verso 
le ore 8, nel Collegio di Propaganda Fide in Piazza di 
Spagna lo studente ungherese Lorenzo Lazar, di a, 21, 
del 2° anno di filosofia, si gettò nel cortile da una fine- 
stra del 2° piano. Essendosi fratturato il cranio il pove. 
retto spirò poco dopo. Egli era malato di nevrastenia 
tanto che aveva dovuto sospendere gli studi ed assog. 
gettarsi ad un regime di vita speciale. 

Sul luogo sono accorsi i funzionari del Commissarato 
di Trevi e quindi il priore, che ha dato il nulla osta per 
la rimozione del cadavere. 

E’ morta ieri all'ospedale di S. Giovanni, Do- 
menica Ricci, che il 28 maggio ns. a. si avvelenò beven: 
do dell’acido muriatico. 

I rifiuti —Ieri mattina, dal Tevere, in 
località Sardigna fu tratto a riva da alcuni pescatori 
il cadavere di un ragazzo dell’ apprarente età di a. 11 
completamente nudo, dalla corporatura esile ed i ca 
pelli castagni. 

Si fanno indagini per identificarlo. 

Tentato suicidio. — Annita Elisei, di an. 20 ver 
so le ore 7 diieri mattina, nella propria abitazio 
ne în via dei Cimatori 2, tentò suicidarsi, bevendc 
‘una soluzione di fosforo. La ragazza è stata trattenuta 
in osservazione all’ospedale dellaConsolazione. 

Ferita per gelosia. — Ieri allo 18.10, in via Can- 
dia, angolo via Capo d’Africa, certo Filippo Corsi, di. a. 
28, ab. in Piazza Principe di Napoli 17, per gelosia fe- 
riva con una ooltellata la propria amente Maria De 
Cesari, di a. 23, ab. presso l'ing. Casini in via Clan- 
dia 7. All'ospedale di S. Giovanni questa fu giudica 
ta guaribile in g. 8 . Il feritore fu tratto in arresto. 

Per un rimprovero del padre. — Amedea Lan- 
dini, di a. 16, ab. in via Appia Nuova 159, ieri alle, 19 
nei pressi dei Cessati Spiriti sciolse in un bicchiere 
d’acqua alcuni fiammiferi, e ingoiò la venefica be- 
vanda. All’ospedale di S. Giovanni fu trattenuta in os- 
servazione. La giovinetta voleva morire, perchè era 
stata rimproverata dal padre? 

Una chiamata al telefono. — Ieri alle 15.40 Leo. 
nardo Scialanca, di a. 52 ab. in via Goito 46 fu chinma- 
to al telefono del vicino droghiere; lasciò quindi incu- 
stodita la propria bottega di lattaio. Durante la sua 
breve assenza, due sconosciuti, penetrati nel negozio, 
scassinarono il cassetto e rubarono lire 10. Il furto fu 
denunziato al commissariato del Viminale. 

Lo sbaglio di una bimba. — Italia Rofîni, di 
8. 2, ab. in via Ferruccio 30, bevve per isbaglio un 
soluzione di potassa. All’ospedale della Consolazione 
i sanitari si riservarono il giudizio. 

Uno strano invito. — Alle 22 di ieri sera per via 
delle Colonnette la guardia di P. S. Giorgio Solinas, 
addetta all'ospedale di S. Giacomo, fu avvicinata 
da Achille D'Antoni e dal fratello Giovanni, esercenti 
l’osteria in detga via al 26, i quali, presolo per il brac- 
cio volevano indurla ad entrare nell’osteria per bere. 
Il Solinas tentò di liberarsi, non volendo accettare, 
© nel respingerli l’Achille D'Antoni cadde a terra. Il 
figlio di quest’ultimo, a nome Cesare, dia. 33, vedendo 
il padre in terra colpì con pugni l'agente che reagì 
con uguale moneta. Il Cesare d’Antoni, rimase 


armi. — Duilio Marinaz: 
21, ab. in via Portuense 45, ieri alle 18,30 fuori Porta 
S. Paolo, maneggiava un fucile; ad un tratto questo 
accidentalmente esplose ed il Marinazzi rimase ferito 

Alla Consolazione guaribile in g. 20. 

Fuochetto in un forno. — Ieri alle 22.30 al viale 
della Regina 62, nel forno di proprietà di Giacomo 
Botta si sviluppò un incendio nel deposito di carbo- 
nella, causando un danno di circa 100 lire. 

Accarsi i vigili di via Genova, il fuoco fu in breve 
spento. Il forno era assicurato . 

Gade dal carro. — Giulio Doneri, di a. 25, ab. in 
via Campani 56, carsettiere della nettezza urbana, ieri 
alle 12.30, al viale Giulio Cesare, mentre guidava il 
proprio carro, cadde a terra, rimanendo investi.) 
dal veicolo. All’ospedale di S. Spirito fu giudteni, gua 
ribile in g. 35. 


NONTÈ Di PIETA i 
SABATO 7 Giugno 1913 — La 2% Custodia 
vende gli ori 25 Maggio 1912. 
La 3° Custodia vende i fagotti 15 giugno 1912 
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costanzi. — La magnifica edizione di Malbruck, 
1s divertente opera comica di Leoncavallo, ha affer- 
pato un nuovo grande successo della Compagnia 
Scognamiglio-Caramba, per aver riscosso l’ammira- 
rione unanime © incondizionata dell’eletto pubblico 
che affollava il teatro. 
Lo spettacolo assumeva speciale importanza, per- 
ora în onore di un artista che sa cantare e recitare 
on arte veramente squisita : di G. Pasquini, uno dei 
reziosi elementi della scena sta 
E gli fu festeggiatissimo e gli applausi a lui rivolti 
turono frequenti e sempre calorosi.: Dopo la romanza 
del secondo atto gli furono offerti — fra scroscianti 
orazioni — molti ricchi doni. 
t*i gli altri esecutori furono superiori ad ogni 
‘, e giova specialmente ricordare il Tessari, che 
agonista magnifico, la Morini, che profuse 
+ le grazie della sua persona e della sua bella 
« nel personaggio di A/ba, il comicissimo Consalvo, 
i, la Pasquini e il Bagnoli. 
scenari e i costumi sono di quella ricchezza e di 
n gusto a cui ci ha oramai abituati il mago 
ba. 
o ammirata fu l'orchestra, diretta dal valoroso 
stro Bellezza. 
‘a si replica la Vedova allegra e domani 
sentazione della bella opera comica di 
iiglia del brigante. 
— Molto applaudita iersera la rappresen- 
e. Applauditissimi Tina Di Loren- 
degni compag 
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n Ia Gorgona di Sem Benelli. 
le. — Un pubblico fi 
o e calorosamente Alberto Giovan- 
del quel presentavano : Beneficen- 


impatico ed intelligente, che ad 
ne sa infondere una propria vita- 
la di un'impronta personale derivante, 
doti innate, da profondo ed amo. 
dato veramente anche ieri sera prova 
uo alto valore. 
ia una Tanga ovazione al suo apparire, 
applaudito a scena paerta e chiamato 
Ita alla fine di ogni atto. 
© furono con lui molto acclamati 
lato, il Betrone, la Betrone e gli altri ese- 


tasera IZ piccolo caffè. 

Domani Le iluminatrici di M. Donnay, novità. 

Apolle. — Continua vivo il successo della Compa- 
gnia di Maldacea. 

— Stasera le sorelle Rosalin e Maroussia sipre- 
senteranno per l’ultima volta. Domani due nuovi 
debutti. 

Adrlano. — Nino er boia, il nuovo dramma di 
Gastone Monaldi, ebbe ieri sera accoglienze lietissi- 
me anzi-a giudicare dalle chiamate che furono infi- 

- addirittura entisiastiche. Non riferiremo qui l’ar- 
gomento che rispecchia co ngrande evidenza lami- 
seria morale dei bassi fondi. Si tratta in sostanza, di un 
teppista, il quale per amore di una donna, manca al 
l'obbligo contratto di uccidere un altro teppista re- 
sosi colpevole di spionaggio, tirandosi cosìaddosso 
le ire dei compagni : lo uccide, però all'ultimo atto, 
per consiglio della stessa donna, e così scappa an- 
che il morto ammazzato con grande soddisfazione del 
pubblico del loggione, che ama la giustizia spiccia. 
Non mancano in questo lavoro scene di grande effi- 
cacia drammatica. 

Intorno alle figura principale si muovono i perso- 
neggi minori, macchiette della malavita indovinatis- 
sime. 

L'ini ione fu ottima da parte del Monaldi 
della Visconti e del Fares. Benissimo gli altri, trai 
quali vanno ricordati la Trucchi, la Battiferri, il Biz- 
arri e il Gandussi. 

Stasera il lavoro si replicai 

Salone Margherita. — Stasera 3 importanti 
debutti oltre il programma splendido. 

Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Gostanzi. — La vedova allegra, ore 21. 
— Il malefico anello, ore 21. 

Nazionale. — I? piccolo caffè, ore 21. 

Apollo. — Spettacolo di vazietà ore 21. 

Adriano. — Nino er boia, ore 21. 

Quirino. — Spettacolo di varietà © cinematografico 
dalle 16.30 alle 23.30. 

Manzoni. — Spettacolo d'attrazione dalle 17 alle 23. 

Metast Compagnia napoletana — Spet- 
tacoli continuati, dalle 17 in poi. 

Salone Margherita, — Teatro di varietà, ore 21.3 0 

sara Umberto. — Teatro d’attrazione, dalle 17 
alle 23 

Roma - Eden. — Spettacoli di varietà diurni, 
dalle 17 alle 20,30; serale ore 2Ì. 

o. —Spettacolo variato, dalle 


Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Por- 
ta Salaria). Giuoco del pallone. Tre grandi partite 


Ultime Notizie 


M Senato di ieri. 
, Commemorato il sen. Bordonaro, morto 
ieri a Palermo, e approvate aleune leggine, si 
assò a discutere il dis. di legge” « Provvedi- 
menti per agevolare }o sviluppo delle forro- 
vie e di altri servizi pubblici di trasporto a 
trazione meecanica concessi all’industria pri- 
vata» 
Parlarono i sen. Torlonia, Filomusi-Guelfi, 
Santini ai quali segui il Min. dei LL. PP. on. 
nechi. Dopo brevi repliche dei sen. De Cesa- 
intini il dis. di legge fu approvato. 

gi alle 16 riunione degli uffici 
Venerdì in seduta pubblica si discuterà 

l'inchiesta sul palazzo di Giustizia 


Ieri è morto a Palermo il barone Gabriele Bordo- 
naro di Chiaramonte, senatore del Regno. 

Il barone Gabriele Bordonaro nacque a Licata nel 
1834, da una delle più antiche e nobili famiglie sicilia- 
ne. Rappresentò alla Camera della 12% alla 142 legisla- 
tura, il collegio di Terranuova di Sicilia; per la 15 le- 
gislatura fu eletto a serutinio di lista,nel collegio di Cal- 
tanissetta. Fu nominato senatore nel 1886.A Palermo 
dove risiedeva abitualmente; era membro di parecchi 
istituti e opere pie. 


La Camera di ieri. 

. Fra le varie interrogazioni della seduta di 
ieri, si ebbe quella dell’on. E. Chiesa « per 
conoscere se sia vietato ai magistrati di 
far parte della Massoneria ». 3 

Ii Sottosegr. di Stato alla Giustizia on. 
Gallini rispose non essere divieti sanciti 
nelle leggi e nei regolamenti sull’ordinamento 
giudiziario. «E ciò si spiega facilmente, 
&ggiunse l'on. Gallini, data la funzione ci- 
vile del magistrato, la cui condotta, inspi- 
Tata alla sua libera coscienza, va giudicata 
solamente dall’opera che compie in adempi- 
mento del suo nobilissimo ministero ». 


Aa; 


Vi Pe OE 
rei, 

on. Di Saluzzo, Marazzi, ed È. Chiesa, ra 
nistro gen. Spingardi, spiegò ampiamente 
ed esaurientemente la portata ed il significa- 
to di questa legge la quale non porterà senon 
alcune lievi varianti alla legge esistente. 

Parlò infine il relatore gen. Masi e quindi 
il dis. di legge venne approvato. 
ORDINE DEL GIORNO DELLA SEDUTA D'O! 

1 Interrogazioni. 

Sar di Albeli è tel 

2. Approvazione di ecoedenze di pagamenti verificatesi nel 
conto consantivo 1910-911. 

3. Assognazionestraordinaria per lo spese degl'Istituti scienti» 
fici della Regia Università di Napoli. 

4. Proroga del termine fissato dall'art. 34 della legge 19 laglio 
1909, recante provvedimenti per l'istruzione superiare. 

5. Conferma al Goremno del Re della facoltà di riordinare la 
materia delle temporanee importazioni ed esportazioni. 

8. Proroga del termine indicato all'art. 4 della legge 17 luglio 
1910, per la zona monumentale di Roma. (Approvato dal Senato). 

7. Votazione a scrutinio segreto del disegno di legge: Modifica» 
zioni alla legge sull’avanzamento duel Regio Esercito. (Approvato 
dal Senato). 

Discuarione dei disegni di logge: 

8. Riordinamento dell'Istituto orientale Bi Napoli. 

9. Partocipazione dell'Italia all'Esposizione internazionale del 
Panama e del Pacifico che sarà tenuta in San Francesco di Cali- 
fornia nel 1915. 

10. Approvazione del piano reolatore della parto alta della 
Valle di Sant'Ugo a Genova. 

ilotizie parlamentari. 
L'INCHIESTA SUL PAL. DI GIUSTIZIA 
AL SENATO. 

AI Sènato, durante la seduta di ieri, il Presidente 
on. Manfredi rilevando che la Camera dei deputati ave- 
vaessurito la discussione circa la relazione del Comitato 
inquirente pel palazzo di Giustizia, constatò l’opportu- 
nità di sollecitare la discussione anche al Senato: av- 
vertì qiundi che l'argomento sarà posto all’ ordine del 
giorno per la sedura di venerdì. 

GIUNTA GENERALE DEL BILANCIO. 


La Giunta riunitasi ieri ha approvato le seguenti 
relazioni: 

Borsarelli: Maggiore assegnazione straordinaria per 
la sistemazione delia sede dell'Ambasciata a Vienna. 

Pozzo Marco: Autorizzazione di spesa dipendente 
da sentenza della Corte d'appello di Palermo. 

Falletti: Assestamento del bilancio di previsione 
della Colonia Eritrea per l'esercizio 1912-13. 

Stati di previsione dell'entrata e della spesa della 

ia Eritrea per l'esercizio 1913-14. 
Assestamento del bilancio di previsione 
della Colonia della Somalin Italiana per l'esercizio 
finanziario 1912-13. 

Stati di previsione dell'entrata e della spesa della 
Colonia della Somalia italiana per l'esercizio finanzia- 
rio 1913-14. 

Cao-Pinna: Sostituzione nei corrispondenti ruoli 
organici degli impiegati dellAmministrazione cen- 
trale e provinciale dell'interno destinati nella Libia 
e nell'Egeo. 

Manna: Abolizione dell’assestamento del bilancio 
di previsione. 

Giovannelli: Modificazioni alla cinta e tariffa da- 
ziaria del comune di Napoli. 

— Ha rinviato a domani la lettura della relazione 
Giovanelli: Modificazioni ruolo organico delia Corte 
dei conti a quando sarà presente l'on. Pozzo Marco, 
© quella sul disegno di legge per le nuove costruzioni 
eampliamento di stabili per l'azienda delle privative. 


INTERROGAZIONI ED INTERPELLANZE. 


L'on. Larizza ha presentato alla Camera una inter- 
rogazione al Ministro dell'Interno circa ilrifiorite del- 
l’accattonaggi nelle forme più svariate; e per chiedere 
se si sia disposti a richiamare le autorità municipali 
di Roma a sopprimere metodi di spazzatura pubblica 
chespesso non rispondono all'igiene e al decoro della 
capitale. 


Presidenza del Consiglio. 

La notizia pubblicata da qualche giornale 
che l'ammiraglio Presbitero abbia avuto un 
colloquio col Presidente del Consiglio on. 
Giolitti è assolutamente infondata. 

Cadono dunque tutte le illazioni che da 
tale colloquio vorrebbero trarsi. 


Pubblicazione del carteggi 
del Conte di Cavour. 

Teri alle 10, si riunì a palazzo Braschi, sotto la 
presidenza di S. E. Boselli, Ja Commissione Reale in- 
caricata degli studi per la pubblicazione dei carteggi 
del Conte di Cavour. Intervennero gli on. Martini e 
Mazziotti, i prof. Ruffini, Rinaudo, Casanova, Ros- 
sano, Gambigliani, Zoccoli, Alessandro Luzio ed il 
conte Buraggi. 

S. E. Falcioni, recò il saluto del Presidente del Con- 
siglio ed insediò la Commissione, la quale  adot- 
tò importanti deliberazioni di massima circa l'ordine 
dei lavori e stabili di rivolgere preghiera agli enti ed ai 
privati possessori di documenti di quell'importanto 
periodo storico, di darne notizia alla Commissione, 
comunicandoglieli oin originale od almento in copia. 

La Commissione poi procedette alla nomina di 
un Comitato permanente con sede a Torino, inca- 
ricato di curare l'ordinamento del mater: 
nibile e di preparare il lavoro preliminare da sottopor- 
si poi alla Commissione in una prossima gadunanza. 


Ministero Esteri 
CONFERENZA FINANZIARIA DI PARIGI. 
Ieri sotto la presidenza del Ministro, on. mar- 
chese di San Giuliano, ebbe luogo una riunione 
per l'esame delle questioni più importanti che 
verranno sottoposte alla Conferenza finanziaria 
di Parigi in seguito alla conelusione della paco 
preliminare fra la Turchia e gli alleati balcanici. 

Erano presenti il sen. Tittoni, Ambasciatore 
a Parigi, il direttore generale della Banca d’'Ita- 
lia comm. Bonaldo Stringher, e i delegati ita- 
liani alla Conferenza. 

COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE. 


11 R. Commissariato comunica che fra non molto co- 
mincieranno i lavori per una nuova ferrovia in Cina 
attraverso il Kansu, lo Shansi e il Bunau con prolun- 
gamento al mare. 

La nuova linea viene costruita dalla Comp. Genera- 
le des Chemins de Fer e Tramrays en Chine con sede a 
Bruxelles (6 rue du Congrés) 

Gl'intraprenditori e cottimisti italiani che avessero 
intenzione di assumere la costruzione di qualche tron- 
co di nuove linee, in particolar modo coloro che aves- 
sero già una certa pratica di lavori ferroviati in Cina 
protrebbero rivolgersi per informazioni © trattative 
alla Direzione di Bruxelles della Società anzidetta op- 
pure all'ingegnere în capo della Ferroviadel Pieul, re- 
sidente a Cheugehon Honan-China. 

(Dopo questo preludio che potrebbe in certo modo esse- 
re classificato nella categoria — diremo così — commercia- 
le delle inserzioni a pagamento per conto della Società 
belga — il Comunicato rientra nella categoria delle pub- 
Mlicazioni vere © proprie del servizio di emigrazione 
e quindi di pubblico interesse, proseguendo nei seguenti 
termini). 

Per ì semplici operai non v'è probabilità di trovar 
impiego nei suddetti lavori. 

È' da sconsigliarsi por recfsamente anche agli intra- 
prenditori e cottimisti di rischiare il viaggio in China, 
so non dietro formali accordi con la Compagnia sesun- 
trice. 

Sono pure annunziati altri progetti di lavori ferro- 
viari in China per ls linee Hankow-Canton e Hankow 
Sechonan; ma sis perchè l'inizio dei lavori è ancora 


presenterà difficoltà tecniche al principio sia perchè 


è riservata per © to la mano d'o- 
pera chinese, non v'è per ora nessuna probabilità per - 
gli italiani di trovare impiego nei lavori suddetti. 
Ministero Colonie 
IL GENERALE RAGI 

Ieri giunse. a Roma l’ex-Governatore della 
Tripolitania, gen. Ragni, salutato alla stazione 
dai Ministri delle Colonie e della Guerra on. Ber- 
tolini e Spingardi, dal Sottosegretario di Stato 
per la Guerra gen. Mirabelli e da molti ufficiali 
su 

Il gen. Spingardi ricevette poco dopo al Mi- 
nistero della Guerra il gen. Ragni, il quale, nel po- 
meriggio, si recò al Ministero delle Colonie, ove 
Pon. Bertolini gli partecipò che, a sua proposta, 
d'accordo col Ministro della Guerra, il Re si 
cra degnato conferire all'llustre generale la 
Gran Croce dell’Ordine della Corona d’Italia per 
le eccezionali benemerenze acquistatesi in Libia. 

Con le più lusinghiere parolee con cortese pen- 
siero, il Ministro delle Colonie offrì al gen. Ragni 
le insegne dell'alta onorificenza. 


Ministero Marina. 


COMITATO DEGLI AMMIRAGLI. 


Jeri, con l'intervento di S. A. R. il Duca di Ge- 
nova, ha tenuto la sua prima riunione il Comitato 
degli Ammiragli. 


Informazioni estere 


TORINESI IN RUSSIA. 


4 (S) Pietroburgo, 4. Ecco il programma del sog- 
giorno degli ospiti torinesi in Russia. 

Il 12 giugno, arrivo a Pietroburgo alla stazione di 
Varsavia. Gli ospiti ssranno salutati alla stazione da 
‘una delegazione del Municipio, e dai membri del Co- 
mitato organizzatore della visita. Alle 5 pom. sarà 
offerto un the all’Hotel Astoria dove gli ospiti di- 
scenderanno. Lo stesso giorno sarà loro offerto un 
banchetto dal Municipi 

Il 13 giugno gli ospiti visiterannò Tsarkoie Selo, 
e poscia le Camere legislative. La sera del giorno 
stesso sarà loro offerto uno spettacolo alla Casa del 
Popolo e quindi tin trattenimento presso l'Amba- 
sciatore d’Italia. 

Il 15 giugno grande banchetto offerto dalle orga- 
nizzazioni industriali Fiunite, con alla testa la Camera 
di commercio russo-italiana. La sera dello stesso 
giorno ricevimento presso la contessa Jouvalofî. 

11 16 giugno visita a Cronstadt e a Petheroff e quindi 
colazione offerta da Nobel, visita ai monumenti della 
città e pranzo offerto dalla Camera di Commercio 
russo — italiana. 

Poi partenza per Mosca, dove gli italiani passe- 
ranno due giorni. Di qui si recheranno a Kiew donde 
ripartiranno per Torino. 

NELL’ALBANIA 


(8) Vienna, 4. La Corrispondenza albanese ha da 
Scutari : Corre voce che la commissione internazionale 
abbia fatto arrestare altri serbi e montenegrini. Si- 
dice che tra gli arrestati si trovi anche un prete orto- 
dosso travestito.Si pretende che i motivi di tale arresto 
sarebbero da ricercarsi in una presunta congiura 
contro la vita di aleune persone in eminente situa- 
zione. Circolano attualmente a Scutari e nei dintorni 
della città agenti montenegrini. Finora si è riusciti, 
mercò la vigilanza delle autorità, ad impedire loro 
di disturbare la pubblica tranquillità. 

% (5) Vienna, 4. La N. Fr. Presse ha da Vallona: 

Issa Bolietinaz è qui arrivato. Ali Riza pascià ri- 
cevette la comunicazione che nei prossimi giorni 
trappe turche arriveranno a Durazzo e a Vallonaper 
rimpatriare. 

BULGARIA E GRECIA. 

(8) Salonicco, 4 —I negiziati intrapresi fra il ge- 
nerale Ivanofî e il col. Dusmanis sono giunti ad un ao- 
cordo fra la-Bulgaria e la Grecia. 

Il provesso verbale stabilisce fra i due eserciti una 
zona neutra, la quale ha lo scopo di impedire un con- 
flitto ed è soltanto provvisoria, nè tende ad influenza- 
reinalcun modo la ulteriore sistemazione della que- 
stione delle frontiere. 

® (S) Vienna, 4. La Wiener Allgemeine Zeitung 
è informata che la Grecia avrebbe accettato la propo- 
sta bulgara sottoposta ad Atene da Sarvoff, tendente 
a deferire la questione di Salonicco all’arbitrato delle 
Potenze. 

Una sola divergenza di vedute esiste attualmente, 
in questo senso, cho la Grecia desidera soltanto l’arbi- 
trato della Triplice instesa, mentre la Bulgaria chiede 
quello di tutte lo Potenze. 

% (S) Atene, 4. La zona neutra groco-bulgara co- 
mincia dal villaggio di Saladovo, discende per i laghi 
di Doiran e di Amatovo, passa presso Nigritza, poi 
raggiunge Il lago di Achinou e il porto di Eleutera. 


UN COMUNICATO GRECO. 


(S) Salonicco, 3. — La notizia pubblicata, da al 
cuni giornali esteri, secondo la quale negli ultimi 
conflitti di Panghaion furono i greci ad attaccare per 
primi, è assolutamente inesatta. 

I conflitti di Panghaion avvennero in seguito alla 
avanzata dei bulgari nei territori occupati dall'eser- 
cito greco, Malgrado l'accordo stabilito precedente- 
mente, tale avanzata da parte dei bulgari fu premedi- 


| tata e decisa dal comando militare bulgaro ed a tale 


scopo vennero pure trasportati reggimenti della terza 
divisione conla ferrovia di Vetrina e cioè della regione 
di Demir Hissar. Le lineo telegrafiche e le ferrovie 
non sono state distrutte, essendo tali linee occupate 
dai bulgari. Le forze esigue dei greci che si trovavano 
în posizione sui fianchi settentrionali di Panghaion 
non cercarono di lanciarsi contrò le forze bulgare che 
si trovavano loro di fronte e che erano quintuple 
di numero. Le forze greche non hanno fatto che di- 
fendersi contro l’irrompere dei bulgari. Le perdite 
greche durante tali conflitti ammontano a tre uffi- 
ciali e 57 soldati morti, a tre ufficiali e 65 soldati 
feriti ed a venti soldati di cui si ignora ancora la sorte. 

Molto spesso anche nei comunicati dell'Agenzia 
telegrafica bulgara sono ripetute notizie circala convo- 
cazione dei consigli di guerra. Il Re Costantino non 
ha mai convocato un consiglio di guerra nè durante 
la campagna, nè ora. 

Secondo una comunicazione del quartier generale 
del Re a Salonicco le seguenti notizie tendenziose, 
pubblicate in alcuni giornali esteri, sono assoluta- 
mente infondate: 

1° che il 17 — 30 maggio si è svolto un gran com- 
battimento presso Salonicco. Nessun combattimento 
ha avuto luogo fra i greci e i bulgari. 

2° che i greci sono stati sloggiati da Karaszouli. 
Nessuno scontro vi è stato a Karaszouli che è ancora 
occupato dalle truppe greche. 

3° che i bulgari hanno respinto due divisioni 
greche ad ovest della stazione di Amatovo. Nessun 
combattimento si è svolto in questi paraggi ed ancor 
‘meno per respingere una divisione. 

49 che un attacco è avvenuto sulle rive del fiume 
Dema. Nessun attacco ha avuto luogo. 

5° che nel combattimento di Anghista i Greci 
hanno lasciato nelle mani dei bulgari otto cannoni 
i quali sarebbero stati trasportati a Sofia. Si dichiara 
categoricamente che nessun cannone è caduto nelle 

f dei bulgari. 

6 che vari notabili bulgari sono stati arrestati 
& Florina, a Castoria ed a Salonicco e che sono stati 
condotti ad Atene. Nessun notabile bulgaro é stato 


arrestato, 
Soltanto alcuni comstadjis bulgari ed una istitu- 
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10 attuale 
disciplina esemplare e la più gran devozione’ nel com- 
pimento dei loro doveri. 

NEL MESSICO 
(S) Brownsvilie (Texas). 4 — Dopo quattro ore 
di combattimento i costituzionalisti messicani si 


GERMANIA 


+ (S) Berlino, 4. Il totalo delle donazioni volonta» 
rie pervenute alla Cassa centrale dell'Impero a favore 


Varo di una corazzata 
+ (S) Brema, 4. Oggi alle tre del pomeriggio ha 
avuto luogo il varo della corazzata che deve sostitui- 
reil Weissemburg. 


— == 
AUSTRIA-UNGHERIA 


(S) Budap 4. — Ha avuto luogo una conferenza 
fra i deputati dell’opposizione, in cui Desy e il suo 
collega Vasono sono stati accolti conentusiastiche 
ovazioni. 

Il partito socialista, in seguito alla assoluzione di 
Desy, ha organizzato quattordici comizi nei quali 
sono state approvate mozioni in cui si rileva che,se 
la sentenza del tribunale ha provocatola caduta di La- 
‘kacsgli operai continueranno alottare interrottamente 
finchè non avranno ottenuto il suffragio universale. 

Alla fine delle riunioni circa 10.000 persone si sono 
recate nei locali del Club del partito di Justh, ove 
Justh ed altri hanno pronunciato discorsi. Non si è, 
verificato alcun incidente 

Oggi gli operai si recheranno al Parlamento per 
fare dimostrazioni contro Lukacs. 


GRAN BRETTAGNA 


(8) Belfast, 4 — 1 fucili sequestrati alla dogana am- 
‘montano a mille. E’ la seconda volta che la dogana o- 
pera simile sequestro di baionette e fucili. 

Tali fucili moderni provenivano dila Germania, 
via Manchester. 

(A chi erano diretti? Qui stà la questione. N. d. D.) 


FRANCIA eni 


| (8) Algeri, 4. — La Sezione dei Coloni dello Dele- 
gazioni finanziarie ha approvato all'unanimità la 
seguente mozione: 

La Delegazione dei Coloni tenendo ad associare 
la Algeria allo sforzo finanziario della Metropoli, 
allo scopo di assicurare la difesa nazionale, è sicura, 
malgrado i bisogni della Colonia, di essere fedele 
interprete dei sentimenti patriottici di tutti i coloni, 
approvando all'unanimità un credito di dieci milioni 
di franchi da  prelevarsi con precedenza sulle dispo- 
nibilità del fondo di riserva, per contribuire alle spese 
militari rese necessarie dalla situazione estera at- 
tuale. 


TURCHIA 

(8) Costantinopoli, 4. — Il mitessarif di Syrt (Bi- 
tlis) è revocato. E' stato dato ordine ai Valì di Bitlis 
e di Van di fare un giro di ispezione e di prendere 
misure per assicurare l'ordine. 

E’ stato arrestato Muhib bey direttore della po- 
lizia politica di Costantinopoli, sotto il Ministero di 
Kiamil pascià. 

SOLDATI TURCHI REDUCI DALL'ALBANIA 

(S) Costantinopali, 4 — Quarantadue ufficiali e 270 
soldati turchi, di cui 100 malati, sono giunti a Costan- 
tinopoli provenienti dall’Albania. 


È 

5 

3 
È 
I 


EHI 

"t 
DELLI s 
ILIRLI 8881181/88/118 
Ezafàese 


CENE: 


pi 
i 
AR 181883 


i 


mv 
CE 
Dali 

ada 


È 
È 


120 48 [196 45 
[108 46 |108 46 
2683 | 2884 
102 30 |102 18% 


(20) 


[HEHE 


“REN DITE 


[ 


= BE: > 
RUSSIA 

(8) Pietroburgo, 4. — I giornali sono unanimi nel 
rilevare che l’ordine del giorno presentato dagli otto- 
bristie accettato da tutta la Duma e che biasima la po- 

itica interna del Governo, è un fatto storico. 

Il Retch, la Birjevjia Viedomosti e altri organi di- 
| chiarano che la continuazione della politica condanna- 
ta, sarebbe, da parte del Governo, un delitto che il 
paese non perdonerebbe mai. 


BRASILE 


(S) Rio De Janeiro, 4. — Il Presidente della 
Repubblica Hermes da Fonseca ha firmato un de- 
creto il quale conferisce al Ministro d’agricoltura i 
poteri necessari per firmare l'accordo concluso fra 
il Governo e lo Stato di Parà per ottenere una ridu- 
zione ed anche alcune esenzioni di imposte che col- 
piscono il caucciù prodotto nello stato di Parà e di 
attuare misure di protezione e di difesa in favore del 
caucciù nei territori di Acre. 


RUMANIA 


Per la nuova froitiera bulgaro - rumena. 

4 (S) Bucarest, 4. I1Governo rumeno ha nominato 
le tre Commissioni previste dal protocollo di Pie- 
troburgo. 

La prima Commissione si occuperà della delimita- 
zione della nuova frontiera, la seconda della zona neu- 
tre sul territorio bulgaro che non sarà fortificata e la 

indennità per gli immobili a quegli abi- 
tanti di Silistria che vorranno lasciare la città. 

Le due prime Commissioni, secondo il protocollo, 
dovranno finire i loro lavori per il 2 luglio (vecchio 
stile) e la terza il 2 ottobre. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Lioyd Sabaudo. — Il T'ommaso di Savoia è giunto 
il 3 a Genova proveniente da Buenos . Aires, © 
Barcellona. 

— Il Principe di Udine, è giunto il 3 a Santos pro- 
veniente da Genova e Barcellona. 

— Il postale £e d’Italia, è giunto il 3 a Genova pro- 
veniente da New-York e Napoli. È 

Società Nazionale, —1l Sardegna prov. dall’ Italia 
e Aden, è giunto i 3 a Bombay. 

Lioyd italiano, — Il postale Indiana, è giunto il3 
a New York, prov. da Genova, Palermo e Napoli. 


Malattie nervose 


Malattie del ricambio 


Istituto Kinesiterapico 


linio N, 1 - ROMA 
Va Plinio NS niarimenti gratis, 
ssi Ko 


— —| — —| Germana 
114 25] 114 12| Austela 
4 80| 214 ol 

214 7 Bpegna 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del < Popolo Romane »,. 
@enova, 4. ore 14,55 


CHIUSURA DI MILANO 


(Bervizio speciale del « Popolo Romane sh 
16.15 
37R— 


Hendite 344 % 90.77 


EDITO! AREITORA Sprianza Cotes 
CONDIRETTORE; Cittadini Basilio 


Prezzo del: 
At Senza LA STAGION: 
Anso. 


CREDITO ITALIANO 


‘SOCIETÀ ANONIMA - 


Bede Sociale GENOVA. 


Capitale Lire 75,000,000 - Riserva Lire 10,500,000 


Bari, ‘Cagliari, Carrara, Castellammare 
onova, Iglesias, Lecco, Lucca, Milano, 


Plordarona, Spezia, Taranto, Torino, Torre An 
Direzione Centrale : 


I Stabia, Ohiav: 


Civitavecchia, Firenze, Foggia, 
Monza, Napoli, ‘a Parma, Roma, Sam- 
lata, Varese, Vercelli, Voghera- LONDRA 


MILANO 


SEDE DI ROMA - 


SERVIZIO DI 


Corso Umberto I, n. 374 
LOCAZIONE 


di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA 


La Banca cede in attitto Lassevie-l'ori per rinumuervi vuusi pozioni, Queutiend ecc. alle seguen 


ti cendizioni: 


Cassa forte 50Y50 
Opi ama ene li Ciani 


SEMESTRE TRIMESTRE MESE 


Neurobiogeno 


ENERGICO DEPURATIVO DEL SANQUE 


FERRO-CHINA E NOGE VOMICA | 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 


Ho prescritto Ìl Ferro China Resati in casì di | 


io» 


per il miglio | 
tamento della sanguificazione ed il risvegliarsi 


petito. Le inferme lo trovarono di gusto gra- 
e di facile tolleranza. 
Roma, 18 Agosto 1901. 
Prof. Comm. Ettore Marchiafava. 
‘Medico Consulente di S.S. PioX 


persone contemporaneamente. 


Tlocatari hanno facoltà di delegare una o più persone in loro vece ad aprire la cassetta. 


Ai locatari delle Cassette-Forti, vengono pagate 


immediatamente esenza alcuna trattenuta le cedo- 


Je esigibili su piazza, © col rimborso delle spese d’incasso, quelle pagabili fuori piazza, sia.in Italia che al- 
l'estero. 


Orario delle Cassette-Forti dalle 9% alle 16%. 


La Banca fa gratuitamente ai correntinati e ai Iocatari delle Cassette-Forti, il servizio di cassa pa- 


amento delle imposte, utenze. ecc. 


Ascensori Falconi 


SE Via Volturno N. sS gp 


GUIDA DEL FoRESTIERE 


GIOVEDP — INGRESSO LIBERO 

VATICANO — Biblioteca. dalle 9 alle 13. 

Td. Archivio segreto si visita con permesso speciale dalle 9 allel 

MUSEI — Antilico industiale, v. 8. Giuseppe Capo le Case da 
le 10 alle14, 

Tà. Borgidno, p. di Spagna 48, dalle 10 alle 13 (11 permesso ds 
Segretario di Propaganda fide. 

PALAZZO REALE — Piazza del Quirinale. Appartamenti dalle 
13 alle 16. Permesso a] Min. della R. Casa, v. XX Settembre | 
dalle 10 sile 11,90. 

AUDITORIO DI MECENATE — v. Merulane. dalie Dalle 12,da | 
le 14 alle 16 i 

CATACOMBE — di 5. Agnése, v. Nomentand: (il fisrmenso de 
rettore della chiesa omonina), dalle 9 all: 11 12 © dalle 

14 «l tramonto. 

14. 8. S@astiano,v. Appia Antica, dalle 9 al tramonta. 

TERME DI TITO — v. Labicana 198, dalle 9 al tramonto, 

TOMBA DI CECILIA METELLA — v. Appia Artice, dallo 9 
#1 tramonto. 

VILLE — Umberto I, fuori di Porta del Popolo, dalle 8 al 


monto, É 
2 INGRESSO LIRE UNA 


VATICANO — Accesso dalle fondamenta, viale dei Giardini da 
le 10 alle 15, 7 i 


Id. Mueco e Sculture Antiche. j 

Td.Museo Egieio ed Elrusco, Galleria Lapidaris, Appartamenti | 
Borgia e Pinacoteca, 

MUSEI — Lateranense sacro e profano,p. S. Giovanni in Latera. 
no, dalle 10 s}le 15. 

Id. Borghese. Villa Umberto I, dalle 12 alle 18, 

Ta. Nazionale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16. 

JA. Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori di porta del Popolo via 
Arco Scuro), dalle 10 alle 16. 

Id. Hirehtriono, v. del Collegio Ramano 27, dalle 10 alle 16. , 

14, Preiaori, Pag ed Elnofrafico;v.-del Collegio Romano 27, dalle 10 
alle 


Id. Copitolino di Sculture, di -Bronei, Etrusco, Numirmatico e 
Protonoteca, v. del Campidoglio, dalle 00 alle 16. 

GALLERIE Sdn Luca,v. Bonella 44, dalle 9 alle ts 

Id. d'Arte Antica e Stampe, v. della Langara,10 dalle 9 alle 15. 


14. d'Arte Moderna, palazzo dell'Esposizione in v. Nazionale dalle 
8 alle.14 


Id. Baeberini,v. Quattro Fontane 13, dalle 10 allo 17, 

14. Borghese, villa Umberto I dalle 12 alle 18, 

Id. Capitolino di pittura, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 1& 

Id. Colonna, v. della Pilotta 17, dalle 10 alle 16, 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio 
dalle 10 alle I, 

FORO ROMANO, allo 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI, v. S, Teodoro 16, dalle : al tramonto, 

MAUSOLEO ADRIANO, Castel S. Angelo, dalle 10 alle 16. 

TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dalle 9 al tra- 


‘monto. “ 

CATACOMBE — di &. Calia, v, appia Antica 33, dalle 8 alle 
PS 

Id. 8. Domitilla e 8. Petronilla,v. Sette chiese 22, dallo 9 altra 


‘monto. 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. dela Langara 29, dalle 
10 alle 15,30 
INGRESSO 50 CENTESIMI. 
VATICANO — Cupola di S, Pietro,dalle Salle 4 
Td. Siudio e minizionedel musaico,ingresso portone di Broszo 
dalle 9 ale 14. 
ANTIQUARIUM. v;S. Gregorio I dalle9 alle 17. 
COLOSSEO, Gallerie auperiori,dalle 9 al tramonto. 
COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS, v. porta 8. Sebastis. 
no 19, dalle 9 alle 17. 
POGEO DEGLI SCIPIONde v. porta 6. Sebastiano, da 
MTA 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


Tonino nrEeNno 


INSEGNE 


ARTISTICHE E: COMUNI 
in. ferro verniciato a fuoco 
Specialità su vetro e cristallo 
Preventivi e disegni gratis a ri hiesta, 
Prezzi ‘di assoluta concorrenza. 


Suonerie Elotriche- Dallo Molle 


Teoremi 


| Firenze-Milano 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli 055] 65 | 7.20] 8.20] |13.50/16— 
Pita-Torine 
Piss-Milano 
Foligno -Ancona 


2.10/14— 


i 18.15|21 
9.10/14.— 


18.15 
15.30) 
14.40) 
18.15! 
18.35) 


Grosseto 
Tivoli-Avezzano 
Civitaveochia 
Frasesti 12.15|15.50/17.10] 18.55 
20:15] 21:50 
Velletri-Terracina 
Velletri 
Fiumicino 
Mande!a-Subiaco 
1) Ferialo 
b) de Trastevere -. >> 


ARR 


1745 
18.39] 
12.56/18.35] 


DALLE LINEE DI 
Napoli 105 | 11.55/14.25/17 10[17.45 
20.25/21.30/22.50/23.35 
8.40] 9.30] 16.5 |19.15/21.95/23.50 
8.40] 9.30 16.5 |19.15]21.35/23.50 
7.5 [14.35) 19.50/23 30) 
Milano-Firenze 6.45] 8.50| 13.5 [17.5 [18.55|22.55 
Grosseto 840] 9.30] 16,5 |19.15|21.35/23.50 
Avezzauo-Tivoli Li 830] 9.35/15.20| 
Tivoli 7.15) 

Civitavecchia |12.55(18.20| 
Frascati 8.10/0.45a| 14.55/15.45) 


Torino-Pim 


Ancona-Foliguo 


Terracina. Velletri 9.25] 15.10! 
Velletri 7.30] 0.25) 1510] 
Fiumicino 7.55/16.5 [21,35'b21.32| 
Sabiaeo-Mandela | 8,30] | 0.35] 15.15; 
2) Feriale. 
3) A Trastevere. 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZE DA ROMA per 


Frascati: Ogni ora dalle 6 alle 20. 
Genzano: ogni ora dalle 6.35 alle 20.35. 
(Piazza Venezia) Bivio Grottaferrata-Marino: 
8.21 - 10.21 - 12.21 - 1 -U - 18.21 20.21 
(Piazza Venezia) Albano-Gastel Gandolfo-Marino 
7.42 - 9.42 - 11.42 - 13.42 - 15,52 - 17.42 - 19.42. 
PARTENZE PER ROMA da 


Ogni ora dalle 6.30 alle 20.30. 
Genzano: Ognifora dalle 6.9 alle 20.9. 
Marino-Grottaferrata-Bivio (a piazza Venezia): 
6.50 - 7.50 - 9.50 - 11. 50-- 13.50 - 15.50 - 17. 50 
Gandolto-Albano (a piazza Ve- 
15 - 12.15 - 14.15 - 16.15 - 18. 15. 


FRASCATI-GENZANO 


VALLE VIOLATA-ROCCA DI PAPA 


Da Va Violata per Rocca di Papa: 6.21- 
6.50 - 7.24 - 8.28 - 9.22 - 9.50 - 10.22 - 11.22 - 11.50 

12.22 - 13.22 - 13.50 . 14.22 - 15.22 - 15.50 - 16.22 
« 17.22 - 17.50 - 18.22 - 19.22 - 19.50 - 20,22 - 21.22 
- 21.42 (festivo). 

Da Rocca di Vi Violata: 6.3 - 6.34 
- 73 - 7.37 - 9.1 - 9.33 - 10.3 - 111 - 11.33 - 123. 
13.1 - 13. 33 - 14.3 - 15.1 - 15.33 - 163 - 17.1 

17.33 - 18.3 - 19-3 - 19.33 - 20.3 - 21. 1° 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


Marino - AI — Partenze da Roma ore: 
6-25 — 7.35 fest. — 8.55 — 11 fer. - 1220 14.10 fest 
= 16.30 — 18,45 — 20,35 fer. — 21.40 fest. 

Albano - Marino. — Partenze per Roma ore: 

-86- 955 - 1855-1721 - 19.10 — 21L1- 
22.36 fest. 

Anzio - Nettuno. — Partenze da Roma ore: 

5,55 fest 50 — 7.45 fest — 9.20— 12.45 — 19.10, 

Nettuno - Anzio. — Partenze per Roma ore: 

6.41 — 1228 — 17.26 — 20.27 fest. da Anzio — 20.57 
— 21.54 fest 


Il GAS per tutti 


La Società ANGLO-ROMANA 


conce l'impianto dei contatori . utom ti;ì 
ANCHE NEGLI APPARTAM. NTI 
esegue a proprie spese il relativo Im ianto 


| Morlupo-Leprignano 


| Civita Castellana 


| Soriano alCimino A. 


(teria fe 


* sivamente la ra) 


e dà GRATIS l’uso di apparecchi moderni 
del costo di L. 50 
14 Via Poli 
23 Via Ancona 14 Via Virgilio 


Tramway Roma Civitacastellana-V terbo 
Roma 50 5 1-39 
Prima pr 
e ia 


Ga 
fo do 


Riano 
Castelnuovo 


ces 


Rignano : 
S. Oreste 


bbrica di Roma 
ignanello 


peru zzag 
RISERRZSLN 


Soriano al Cimino P. 
Vignanello 
Fabbrica di Roma 
Civita Castellana 

S. Oreste 

Rignano 
Morlupo-Leprignano 
Castelnuovo 


opppazzuoosa 
sRburaebaroa 


CESAR 


d 
® 


Tramway Roma-Tivoli 


9.30 113.0 15.15 18.30 
Bagni 6.52 10.18 12.38 16.22 19.20 
Villa Adriana 7.10 10.36 13.— 16.43 19.35 
Tivoli 7.26 10.52 13.17 17.11 19.51 


Fessivo 
Tivoli p.5.45 7.50 12.15 16.30 17.50 19.20 
Villa Adriana 6. 1 8. 3 11.29 16.44 18. 5 19,34 
Bacni 6.20.18 12.43 16.55 18.24 19.48 


87.35 3. 5 13.40 17.40 19.40 20.40 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


L. 100 mil 
Emesso e versato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA. Via Piacenza (Palazzo proprio) 


1 Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 per 
cento ammortizzabili da 
sono essere fatti a scelt; 
tanti od în cartelle. 

I mutui si estinguono mediante annualità di im- 
porto costante per tutta la durata del contratto 
esse comprendono oltre l'interesse la tassa di rio 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione come 
pure la quota di ammortamento del capitale e sono 
stabilite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu- 
tuato e per la durata di 50 anni, per i mutui in car- 
telle, ed in L. 5.92 per ogni 100 lire di capitale 
mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui in 
contanti, superiori alle lire 10.000. Per i mutui .in 
contanti fino a lire 10.000 l'annualità suddetta è di 
lire 5.87. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente possa compro- 
vare la piena proprietà e disponibilità, che abbiano 
un valere almeno doppio della somma richiesta e 
che diano un reddito certo e durevole per tutto il 
tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi in parte 0 
totalmente del suo debito per anticipazione, pagando 
all Erario ed all’ Istituto i compensi dovuti a norma 
di legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 
L 5 peri mutui sino a lire 20.000 ; 10 per le domande 


Roma p.6— 


‘a del mutuatario, în con- 


«di somma superiore. 


Per la presentazione delle domande © per ulte- 
Fiori schiarimenti sulla richiesta e conoessioni di 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell’ Isti- 
tuto in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Sue- 
oursali della Banca d’ Italia, le quali hanno esclu- 

‘ppresentanza dell’ Istituto stesso. 

Presso la Sede dell’ Istituto e le sue rappresentanze 
sopradette si trovano'in vendita le Cartelle fondiarie 
© si effettua il rimborso di quelle sorteggiate e il 
pagamento dellè cedole. 


Cure elettriche = Massaggio 


Re Rei e ioso e lado Pertenee de Roma | Gimnastiea medica » Bagno romano 


ore: 6.40 — 9.41 — 15.30 — 18.44 
Viterbo - Roma Trastevere, — Arrivi ore: 
8-10 — 18,13 — 19.20 — 22.12 


STO NES, 1 roma 


10 a 50 anni. I mutui pos- | 


Società Trasporti Fratelli Gondrand 


SOCIETA' ANONIMA - Gapitale L. 2,000,000 Interamente versato 
Via S. Silvestro 01 — SUCCURSALE DI ROMA — Via S. Silvestro 91 


SEMENAGEMENTS [Ii 


SR 


ESE 
EE BEESEÌ 
=] E=/Es [tr] fer] 


Ù Servizio speciale di 


traslochi con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio — Garde-meubles 


‘ SUONERIE ELETTRICHE 


Tasti porcellana 

lisi 1030 
legno 
Perelle 


» 0,45 secche 


Cent. 14 
filettatioro» 1,80 » (16 6 
» 0,25 » 18° 8 
» » 0,30 » 21 10 


A F.lli G. C. DALLE MOLLE = Via Due Macelli 10-11 


Quadri 
3 Num. L, 11,75 
4 » 700 


Fili conduttori 


La 
spo » 350 
ono 10.79 
Gordoni di seta 
2 al ctroL 09 


Pi IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 
; TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 15-64 


LA TOSSE 


suite 


OSTINATA 


SPaSmodica, stizzosa, convulsiva- per catarro, influenza, bronchite e qualsiasi malattia della 


gola e brunco-pulmonare, guarisce col solo 


ed unico rimedio: la 


LICHENINA LOMBARDI VERA 


Cinquant'anni di gloriosa esperienza mondiale, col plauso di tutti i medici e con le benedi. 


ioni di milioni di guariti confermano lu superiorita assoluta della 
tutt tri ina e affermò l'illustre Prof. Cardarelli (1882). 


tutti gli altri prodotti, come scientificament 
Raccomandiamo però pretendere Jo VERA 
ta su vasta scala da immorali farmacisti e 


Lichemina Lombardi gu | 


LICHENINA LOMBARDI, perchè è stata falsifica» hl 
droghieri. Si prega acquistarla da rivenditori Bi 


om'sti, o ritirsrla direttamente dalla fabbrica. Costa L. 2 il fiacon. e si spedisce in tutto il 


Mondo per L. 2.50 antic. all’Unica fabbrica Lombardì e Contardi, Napoli, 


fia Roma 345. 


P. S — Nella tubercolosi pulmonare, tisi, bronco alveolite, bronchite fetida, asma, affan- 


no ecc. si usi la Lichenina al creosoto ed 


essenza di menta, riconosciuta MIRACOLOSA da m 


uici ed ammalati, per le sbalorditive guarigioni ottenute anche in casi gravissimi, disperati 


{Costa L. 3 e sì spedisce per Dee in tutto il ione 
5. Memoria gratis di 96 pa 


e 


‘ontardi, Napoli, Via Roma 


Istituto Centrale di Terapia Fisica 


KINESITERAPICO 
Via Plinio Num. 1 - ROMA 

Direzione Sanitaria: Ascoli prof. V, - Con 
cetti prof. I. - Ferraresi prof. Paolo 
Marchiafava prof. E. - Mazzoni prof. G 
- Mingazzini prof. G. - Nazari prof. A« 
E? l'Istituto il più completo per le cure 
fisiche, — Schiarimenti gratis, 


L 3.50 anticipate a Lombardi Gi 
in 8 grande. È 


D’AFFITTARSI 


OCALI A LADISPOLI da affittare per uso negozio 
‘mercerie, terraglie, oggetti da bagno ecc. Rivolgersi 
Piazza di Spagna 26. 1265 


IE CATEGORIA 
25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent, 5 cod. 


I° CATEGORIA 
#5 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 071. 


AVVISI_ECONOMICI 


ì*° CATEGORIA - 
25 parole, L. 1- In più di x5, Cen. 6 cad. , 


l'prig MANCHA a chi riporterà in vis Giovan- 
‘ni Lanza n. 82 un portafoglio senza valore conte- 
nente solamente carte da visita, perduto in Piazza di 


Spagna vicino al Babuino, 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L, 1 - In più di 85 Cent. 5 cadzuna 
i‘ ‘ne ceci 


AFFITTASI INZAGAROLO, un appartamento mo- 
biliato di tre camere, una camera da pranzo e cu- 
cina al Corso V. Emanuele n. 68, Rivolgersi ivi. 1264 


"Briga 


(A SAN VITO ROMANO, a due ore da Roma 
m. 700 di altezza, affittasi villino e piano'casa 
in pesizione incantevole fra boschi di castagni e abe. 
FE È n 
Trattative: piazza Gostaguti 14 p. 2 


|JFILISSIMI PER VILLEGGIATURA. Piccolo ar- 
‘nese acciaio, toglie sofferenze piedi nessun pericolo. 
Rivolgersi Biancifiori 54 Via Coudotti. 1265 
fl CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO, dà 
Dica: al laboratorio dei ciechi via 30, 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibe. 
rini. 164 
'X SOTTUFFICIALE di anni 25, attualmente da 
tto; ad .un’azienda daziaria di esattoria nella 
provincia fornito da migliori documenti e che può ds 
re in Roma le migilore garanzie sotto ogni riguardo 
desidera un posto, anche di fiducia nella ospitale ad 
onestissime condizioni. Rivolgersi S.S. fermo posta 011 


D’ AFFITTARSI 

—____-.|[ftt‘t 
AB UFFICIAFE SOLO affittasi per L. 35 men- 
sili, camera da letto e salottino. Visibile dal mat- 
tino allo 16. Via Panisperna 104, î 
1A CIMARRA 37 p. p. affittasi presso persona sols 
Va mobiliata con letto matrimoniale, o volendo 
son due letti, per marito e moglie o per signora anzi 
«na. Rivolgersi dalle 8 alle 1 si 

di dia za 


Stabilimento Tip. del“ Popolo Eomanoy 


Allgemeine 
d’Italia si rg 
per vis 

si a Stoc 


trattato di a 
(8) Vienna. 
tor Lukacs ha 


voti di maggio 
morte del dep. 


quale il Pres. 

tato le sue dir 
Fra il Re Cc 

armonia. 


di tenere il Go) 
dente del Séné 


